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E  presenti  note  continuano  e  compiono  le  altre  pubbli- 
cate in  Lavori  e  lavoratori  a  Milano  nel  1438  (1),  e  val- 
gono dunque  per  esse  pure  le  avvertenze  che  premet- 
temmo a  quelle.  Aggiungiamo  solo  che,  per  la  minore 
importanza  dei  luoghi,  abbiam  rilevato  quasi  unicamente  i  lavori, 
e  che  abbiam  creduto  di  riferire  anche  le  ultime  scarnissime  note 
(di  Vigevano  ecc.)  per  mostrare  quanto  il  codice  dà.  Non  è  dav- 
vero necessario  segnalare  l'importanza,  evidentissima,  d'alcune  no- 
tizie, come,  per  esempio,  quelle  sullo  scavo  del  naviglio  di  Bere- 
guardo  e  sulla  riduzione  dei  gerbidi  a  prati.  Ci  permettiamo  di 
chiudere  esprimendo  nuovamente  la  convinzione  che,  se  la  fortuna 
ridarà  alla  luce  altri  documenti,  la  figura  dell'ultimo  Visconti  ap- 
parirà sempre  più  diversa  da  quella  che  s'è  venuta  foggiando,  con 
poche  linee  su  pochi  dati  discussi  e  discutibili  :  un'accusa,  diciamo 
in  breve,  d'uxoricidio,  le  tacce  di  nemici  politici,  una  biografia 
ambigua. 

PAVIA  (2) 

Buona  parte  delle  note  concernono  lavori  eseguiti  nel  parco 
vecchio  e  nel  giardino  grande.  Più  volte  si  riferiscono  ad  essi  in 
modo  generico,  segnando  pagamenti  di  lapides,  cupi,  calcina,  ecc.  ; 
ma  spesso  li  specificano. 


(1)  Archivio  Storico  Lombardo,  a.  LV,  1928,  fase.  HI,  pp.  225  sgg. 

(2)  Cf.  Brevkntano,  Istoria  della  antichità  nobiltà,  et  delle  cose  no- 
tabili della  città  di  Pavia,  Pavia,  1570  ;  Magenta,  /  Visconti  e  gli  Sforza 
nel  castello  di  Pavia,  Milano,  1883;  Prato,  //  Parco  Vecchio  o  II  campo 
della  battaglia  di  Pavia,  Pavia,  1897;  Malaguzzi-Valeui,  La  corte  di 
Lodovico  il  Moro,  1.  Milano,  1913. 
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VARIETÀ 


La  prima  nota  rejjistra  la  concessione  d'un  mutuo  straordinario 
di  L.  80,  fuor  dej^li  obblighi  dell'appalto  (1),  a  Min(jllo  de  Intri  e  soci, 
appaltatori  falconeriarum  parci.  Iti  seguito  troviam  pagate  allo  stesso 
Minollo,  de  neto,  L.  0,  prò  solutione  et  mercede  fondandi  remondan- 
di  et  explaiiandi  falconeriam  unam  existentem  in  parelio  veteri  in 
Campania  pratoriim  Mirabeli  in  conspectn  pontis  de  la  petra  que 
appciatur  falconeria  re;^^alis  sive  de  castaneis,  in  loiij^.  trab,  70  vel 
circa,  et  larg.  a  quolibet  capite  trab.  5'  ,  et  in  medio  in  malori 
latitudine  larjr.  trab.  26,  prò  pretio  in  s.  '  !..  168  (boli.  Hi  apr.).  Se 
non  c'è  scambio  di  nomi,  o  se  nomi  diversi  non  indicavan  la  stessa 
cosa,  regale  era  pur  ik-tta  una  pischeria  :  si  paga  un  maestro  fa- 
leffname  che  in  luglio  e  agosto  fecit  in  parelio  veteri  ex  lij^niamine 
domini  sibi  dato  in  boscho  molendini  de  Mirabello  rastellos  duos 
super  rugia  conducente  aquam  in  pischeriam  regalem  long.  br.  8, 
alt.  br.  3  prò  quolibet  rasteleto,  prò  retinendo  foliamina  et  alias 
immondicias  decurentes  in  dictani  pischeriam  (boli.  13  ott  ).  Gli 
stessi  nomi  troviamo  per  la  Castelina,  detta  una  volta  falconeria, 
poi  sempre  pischeria  :  la  prima  nota  che  la  riguarda  segna  un 
mutuo  di  L.  66  ad  Agostino  de  Cotio  super  spaciatura  falconerie 
que  appellatur  Castelina  in  parcho  veteri  per  eum  spacianda  a 
cornisio  de  medio  supra  (boli,  29  genn.),  altre  due  un  secondo 
mutuo,  di  L.  40,  allo  stesso  Cotio,  per  la  spaciatura,  su  boli.  4 
febb.,  e  il  saldo,  su  boli.  2  mag.  :  questa  dice  che  si  pagan  L.  28 
al  C,  che  in  genn.  e  in  febb.  spaciavit  et  fondavit  pischeriam 
unam  existentem  in  parcho  veteri  prope  cursum  Mirabeli  in  capite 
parcheti,  que  pischeria  appelatur  Castelina,  in  long.  trab.  36  lat. 
trab.  16.  Poi  :  si  paga  Michele  de  Oltrona,  ferrarlo  in  Pavia,  che  in 
febbr.  fece  ferratam  unam  magnam  et  longam  ferri  cum  tellario  qua- 
dro et  traversis  2  ferri  et  cum  bastonibus  23  rotondis  long.  br.  4 
qr.  1  prò  ponendo  ad  incastrum  exitus  pischerie  que  apelatur  Ca- 
stelina, pender,  lib.  342  (boli.  30  apr.);  Marchesino  de  Ranchate  prò 
eius  solutione  et  mercede  faciendi  infrascripta  laboreria  omnibus 
suis  expensis  in  pischeria  appellata  Castelina  in  parcho  veteri  Pa- 
pié ubi  factus  est  murus  novus,  primo  prò  eius  mercede  proiciendi 
totum  terrenum  extractum  de  fondamento  dicti  muri  prò  spiazio 
ad  dictum  murum  facto.  Item  prò  e.  m.  implendi  de  dicto  terreno 
relass.  duos  existent.  in    capite  dicti  muri    (boli.    2    mag.).    —    Di 


(1)  È  detta  la  ragione  :  cum  informatus  fuerit  (il  duca)  eosdem  incanta- 
tores  esse  inhabiles  ad  operis  dictarum  falconeriarum  complementum 
nisi  de  ipsis  pecuiiiis  sibi  provideatur. 
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un'altra  falconeria  c'è  un  solo  ricordo  :  si  paga  Antonio  de  Varixio 
prò  e.  m.  remondandi  et  spaciandi  de  terreno  lignamine  et  herba- 
ciis  faiconeriam  appelatam  de  la  fornace  existentem  in  pratis  parci 
veteris  prope  Cadronam,  long.  trab.  52,  fondat.  br.  1  prò  adequato 
et  portandi  et  conducendi  terrenum  diete  falconerie  longe  ab  ea 
trab.  20  (boli.  2  mag.).  Invece,  della  pischeria  detta  grande,  nel 
giardino  grande,  dei  condotti  che  la  servivano  e  d'un  bagno  se  ne 
incontrano  parecchi  :  si  paga  un  mutuo  di  L.  80  a  Guniforto  de 
Zucharo  super  conducta  lapidum  coctorum  a  fornace  de  Mirabelo 
ad  pischeriam  magnam  reformandam  in  zardino  magno  (boli.  2 
mag.);  16300  lap.  cotti  consegnati  durante  l'anno  nel  zardino  prò 
laboreriis  pischerie  et  balnei  ibi  existent.  (boli.  10  die.)  ;  calce  (tre 
note,  le  principali,  per  746  moggia  compless.)  prò  laboreriis  fiendis 
in  zardino  magno  ad  pischeriam  magnam  et  ad  balneum  ibi  exi- 
stent. (boli.  30  mag.)  ;  vari  mutui  a  Zanino  de  S.  Georgio, 
maestro  muratore,  super  reformatione  pischerie  (altre  volte,  refectio- 
ne,  constructione  pischerie  magne  zardini  Papié)  et  balneorum  (è 
l'unico  plurale:  in  seguito  sempre  balnei)  (boli.  2  e  30  mag.,  30  lu.,  1 
die);  un  mutuo  di  L.  40,  su  boli.  23  ag.,  gli  è  dato  super  construct. 
et  refectione  pischerie  magne  balnei  et  cornisiorum,  uno  di  L.  16, 
boli.  30  lu.,  super  apparatura  sabloni  per  eum  parandi  prò  con- 
struct. diete  pischerie;  mutui  ad  Amb.  de  Orsanigo,  m.  a  lap.  vi- 
vis,  super  laboratura  sericiorum  balnei  et  cornixiorum  existentium 
in  zardino  magno  (boli.  23  ag.,  30  seti,  30  ott.)  :  su  boli. 
1  die.  gli  si  pagan  31  giorn.  ad  laborandum  et  squadrandum 
lapides    sericii    et    in    ipsis    lapidibus    faciendi    foramina  et  cana- 

tas  prò    tarenchis    sive    clavelis    77    cancanis  8 et   stan- 

gono  uno  omnibus  per  ipsum  Ambrox.  poxit.  et  impomblat.  ac 
ordinatis  in  dictis  sericiis  prò  fortificatione  balnei  et  cornixiorum 
pischerie  magne  existentis  in  zardino  magno  castri  ;  per  lui  pre- 
para le  tarenche  o  tarenghe  di  ferro  Michele  de  Oltrona  (boli.  30 
ott.)  e  a  lui  si  danno  25  lib.  di  piombo  comprate  da  Bertollo  de 
Vergiate,  ad  impomblandum  tarenchas  14  et  cancanos  4  ferri  per 
ipsum  Amb.  poxit.  ad  cornisium  conducentem  aquafn  in  pische- 
riam magnam  existentem  in  zardino  magno  (boli.  10  ott.),  poi  altre 
122  lib.  per  impiombar  105  tarenghe  per  il  balneo  (boli.  30  ott.)  ; 
un  mutuo  di  L.  9  e  poi  altre  L.  9  di  saldo  (boli.  5  nov.  e  10  die.) 
a  Petro  (o  Petrolio)  Capello  prò  eius  solutione  et  mercede,  dice  la 
seconda  nota,  cavandi  spaciandi  et  adequandi  pischeriam  magnam 
exist.  in  zardino  [magno],  que  est  longitudinis  trab.  72,  latit.  trab. 
5  p.  2  :  primo  explanavit  omnes  foveas  existentes  in  dieta  pische- 
ria et  fodit  terrenum  diete  pischerie.  —  D'uno  steccato  costruito  nel 
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parco  s'haiino  alcuni  cernii  piuttosto  indiretti  (legname,  una  volta 
si  dice  di  rovere,  tajjliato  per  lo  steccato,  legname  sopravanzato 
al  lavoro,  ecc.  (1);  ;  diretti  se  n'hanno  sulla  ricostruzione  d'un  tratto 
di  muro  del  j^iardino  :  si  p  i^an  mutui  a  Cjiacomo  l'asso  super  re- 
fectione  muri  zardini  ma^^ni  Papié  minati  pro[)e  portam  S.  Marie 
in  perticha  per  ipsum  de  novo  reficiendi  (boli.  7  e  17  giugno,  30 
lu.,  7  ag.)  ;  L.  2,8  allo  stesso  (qui,  de  Fassis)  prò  operibus  3  a  ma- 
gistro  et  3  a  laboratorc  fact.  ad  facienilum  pilastrum  unum  de  la- 
[lidibus  in  calcina  domini  super  muro  fossi  civitatis  Papié  prope 
an^ulum  muri  zardini  magni  I^apie  prope  portam  S.  Marie  in  per 
ticha  (boli.  23  ag.)  ;  persone  che  nel  parco  vecchio  lavorarono  ad 
detegeiuliim  fondamentum  muri  zartlini  minati  prope  portam  S.  Ma- 
rie in  ])erticha  (boli.  3  nov.j  ;  trasporto  di  creta  (boli.  30  lu.). 
Certamente  anche  per  questo  lavoro  avran  servito  la  calce  e  i  la- 
teres  trasportati  per  i  lavori  del    giardino. 

Un  lavoro  generale  fu  assunto  da  Giovanni  liragoto  (anche 
Zanino  Bragodo  o  de  Bragodis)  :  gli  si  pagan  vari  mutui  per  il 
saldo  super  recohopertura  tectaminum  et  domorum  (una  volta  tec- 
taminum  domorum  ;  un'altra,  semplicemente  «lomomni)  [parci  ve- 
teris  (boli.  13  febb.,  7  giù.,  30  ott.,  10  e  24  die).  Le  indicazioni 
meno  generiche  son  queste  :  a  Z.  B.  prò  eius  mercede  et  magi- 
sterio  recohoperiendi  omnia  infrascripta  tectamina  totius  parci  ve- 

teris,  a  den.  1'  .,  il  quadr et  primo  in  loco  Cornaliani  prò 

pendente  uno  domus  in  qua  habitat  Donat.  Roveda,  long.  br.  51, 
lat.  br.  16,  computato  pendente,  qui  sunt  quadr.  816,  L.  5,2; 
item  prò  cassina  una  contigua  torgiane  quadr.  296,  L.  1,17  (boli. 
24  die). 

Le  altre  note  più  importanti  sono  le  seguenti  :  si  paga  un  mu- 
tuo ad  Ambrosino  de  Boiate,  maestro  muratore,  super  restrictura 
fornacis  de  Mirabello  (boli.  13  febb.);  L.  48  ide  neto)  allo  stesso 
e  a  Bartolomeo  de  Magnanis  prò  eorum  solutione  evacuandi  et 
exportan.  extra  fornacem  Mirabeli  muros  duos  qui  appellantur 
Asmani  (?)  super  quibus  erant  voltalioli  archetorum  long.  br.  6, 
gross.  br.  3,  alt.  br.  1.  Et  similiter  exportavit  (sic)  muros  7  qui 
erant  firmati  cum  archetis  (boli.  2  mag.)  ;  4  cancani  e  un  axono 
rotondo  di  ferro  pox.  in  pilastrat.  porte  fornacis    (boli.    2    mag.)  ; 


(1)  Tra  l'altro  si  pagan  mutui  a  Petrolio  de  Archanate  pio  eius  so- 
lutione faciendi  (in  apr.,  mag.,  giù.)  miliar.  24  '  ^  lignoium  ropor.  fact.  ex 
brochis  lignorum  ropor.  aliax  incixorum  iu  dicto  parche  prò  fabricatione 
stachali  ibidem  facti,  videlicet  in  fassinis  et  colis  (s.  5,  9  il  cent.  :  boli,  de 
neto  7  ag.). 
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Z.  Bragoto  che  nell'aprile  fecit  tectum  portici  de  antea  fornacem 
Mirabeli  videlicet  de  eius  magisterio  tantum  cum  suis  paradosis 
spalis  sive  trezariis  et  cantilibus  ex  lign.  ipsius  domini  in  vale 
Vernabulle  in  parche  veteri  in  pede  et  ipsum  atterrato  et  squa- 
drato (boli.  13  mag.)  (1)  ;  Michele  de  Oltrona  che  in  marzo  fece 
cathenas  2  ferri  cum  suis  veris  sive  strenis  ferri  et  cum  s.  4  et 
clavis  24  (peso  compless.  lib.  153)  pox.  ad  pontem  levatorium  Ber- 
nini (boli.  30  apr.)  ;  Bernardino  Gazano  che  mise  in  opera  dette 
catene  e  catene  4,  duas  ad  pontem  levatorium  versus  Belzoiosum 
(boll^  30  apr.)  ;  Z.  Bragodo  prò  eius  solutione  et  mercede  extri- 
pandi  columpnas  118  in  sbarris  existentibus  super  cursu  ante 
castrum  Papié  et  citadellam  rupt.  et  marcidas  et  eas  remitendi  de 
novo  de  lignamine  domini  superhabundato  ad  facturam  stachati 
noviter  facti  in  parcho  veteri,  long.  br.  3  (boli.  30^  apr.)  ;  lo  stesso 
per  due  mutui  super  reformatione  sbarrarum  remitendarum  super 
sfrata  cursus  in  conspectu  castri  et  citadelle  (boli.  2  mag.  e  30 
mag.  :  questa  seconda  nota  finisce  con  le  parole  :  in  conspectu  ca- 
stri Papié  versus  zardinum)  ;  mutui  di  L.  64,  L.  40,  L.  56,  13,  4  e 
saldo  di  L.  39,  6,  8  ad  Ambrogio  de  Sachis  super  constructione  in- 
castri per  eum  de  novo  fien.  ad  bucham  Rozoni  prope  ripam  (una 
volta,  arzinum)  Cadrone  (una  volta,  prope  Carlonam)  et  murum 
parchi  novi  (boli.  7  e  27  giù.,  30  lu.,  15  ott.)  :  la  nota  del  saldo 
dice  :  .  .  .  .  incastrum  de  bono  lignamine  roporis  et  onizie  cum 
portis  6,  videlicet  5  lat.  br.  2  et  1  lat.  qr.  5,  cum  stilis  suis  palis 
solia  solieta  capelis  ponte  et  aliis  necessariis  ;  Agostino  de  Cotio, 
maestro  mur.,  prò  eius  solutione  reformandi  unum  ex  tectamini- 
bus  caneteriarum  ducalium  Papié  in  quo  posuit  culmum  unum 
roporis  long.  br.  8,  valoris  s.  6  ;  ftem  prò  solutione  ponendi  ad 
hostium  unum  dictarum  caneteriarum  duo  romanata  roporis  gross. 
tr.  1  in  quadra  (boli.  31  lu.)  ;  un  mutuo  ad  Ambrogio  Rabia, 
maestro  fai.,  super  refectione  rastellarum  et  mangiadoriarum  stal- 
larum  ducalium  et  fenestrarum  munitionis  citadelle  Papié  (boli. 
23  ag.);  L.  1,5  allo  stesso  con  4  laboratores  prò  eorum  mercede 
exportandi  ligna  roporis  de  castro  Papié  in  citadellam  prò  ponti- 
landò  capriatam  unam  existentem  subtus  cassinam  munitionis  ci- 
tadelle que^erat  fracta  (boli.  I  die);  Bernardono  de  Verpilio  (altrove, 


(1)  Si  ricordano  due  fornaci:  una,  quella  di  Porta  Calcinarìa,  per  la 
preparazione  delia  calce  (Breventano,  op.  cit.,  p.  5v,  menziona,  visibile 
ancora,  tal  porta  presso  il  Ticino,  «  detta  Caicinara  perchè  vi  si  solevano 
sbarcare  le  calcine  per  le  fabriche  »)  ;  l'altra,  quella  di  Mirabello,  per  i 
laterizi. 
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Vcrpiliis;  prò  eiiis  solutione  et  mercede  colìKcruli  et  aciimularidi 
(jiiines  lapides  existentes  super  strata  diiorum  imirorum  et  i|)Sos  con- 
diicendi  in  capite  diete  strate  ubi  factus  est  murus  ac  etiani  expla- 
natuli  et  aikH|iiaiuii  totani  illani  stratam  t|ue  est  in  long.  trab.  122  (boi. 
}0  ott.)  ;  Anib.  Kabia  che  in  luglio  e  ag.  fece  incastruni  unum  de 
lignamine  domini  ad  incastrum  ubi  exit  aqua  de  fosso  castri  et 
citadelle  Papié  prope  portani  Novam,  long.  br.  ó,  larg.  br.  1  onz. 
1,  cum  pertica  una  ligui  roporis  long.  br.  8  et  gross.  ile  qr.  in 
omni  latere,  et  hoc  prò  retinendo  aquam  in  dicto  fosso  (boli.  30 
sett.);  lavoro  di  ferramenta  per  detto  incastro  (boli.  30  sett.);  tra- 
sporto di  2000  cupi  a  fornace  Mirabeli  ad  cassinam  Pantalonis 
prò  recohopertura  ipsius  cassine  que  recohoperitur  per  Zaninum 
Bragodum  (boli.  30  mag.)  ;  Ag.  de  Cotio  prò  eius  solutione  et  mer- 
cede faciendi  et  murandi,  nel  giugno,  spondam  unam  muri  minati 
in  stautiis  ducalibus  ubi  habitat  Aluisius  de  Veliate  (boli.  27  giù.); 
Z.  Bragoto  prò  eius  mercede  et  magisterio  per  lavoro  nel  parco 
vecchio,  e  primo  in  domo  in  qua  habitat  Gulielmus  de  Rogano 
camparius  prò  factura  unius  tellarii  ligni  roporis  a  camino  quadro 
facto  in  caminata,  long,  br,  2  qr.  3  ;  item  prò  eius  mercede  squa- 
drandi  et  ponendi  in  opere  columpnas  tres  roporis  poxit.  in  opere 
subtus  paradossos  (boli.  24  die). 

Parecchie  note  si  riferiscono  a  taglio,  raccolta,  trasporto  di 
legna  e  a  preparazione  e  trasporto  di  laterizi  per  i  lavori  :  mutuo 
a  Giacomino  Gatto  detto  Castellano  super  incisura  fass.  36.000 
lignorum  per  ipsum  fiendorum  in  parche  veteri  (boli.  29  genn.), 
un  altro  prò  mercede _^incidendi  (mesi  di  apr.  e  mag.)  in  boschis  co- 
niliarie  et  Repentie  parci  veteris  fass.  19.930  lignorum  onizie,  par- 
tim  in  colis  et  partim  in  fass.  prò  usu  fornacis  de  Mirabello  (boli.  17 
giù.)  ;  altri  a  Giorgio  de  Marchexiis  di  Vigevano,  fornasario,  dice  la 
prima  nota,  super  fornasatis  lapidum  et  cuporum  per  eum  fiendorum 
de  anno  presenti  ad  fornacem  Mirabeli  prò  laboreriis  ducalibus  fien- 
dis  in  parcho  :  boli.  25  genn.,  L.  160  ;  30  mag.,  L.  50  (la  nota 
qui  dice  solo  super  later.  cupis  et  aliis  operibus  per  eum  fiendis 
in  parcho);  27  giù.,  L.  30;  su  boli.  11  die.  gli  si  pagan  L.  11  de 
neto,  prò  eius  solutione  et  mercede  faciendi  et  qui  fecit  in  anno 
presenti  miliar.  330  lotarum  lapidum  et  cuporum  in  parcho  veteri 
ad  fornacem  Mirabeli  et  ipsas  coquit  in  dieta  fornace  in  forna- 
satis 11  quas  deinde  evacuavit  de  dieta  fornace,  a  s.  24  il  mille 
tam  lapidum  quam  cuporum  (1). 


(1)  Su  boli,  del  10  die.  si  paga  Ferrino  Mazzachera  prò  eius  solutione 
et  mercede  ponendi  in  niedis  3  circa  50000  iapides  e  cupi  prope  lornaceni 
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Interesse  diverso  hanno  quest'altre  note:  si  pagan  L.  37,14,4, 
a  Jacobino  Qandino  negotiorum  gestori  camere  poss.  ducalium 
Papié  per  certe  spese  fatte  in  domo  quondam  domine  Bianche  in 
Papia  de  mense  oct.  prò  apparatu  filii  illustris  domini  Marchionis 
Mantove,  primo  dat,  Ambrox.  Rabie  et  S".  ac  uno  laboratori  prò 
eorum  mercede  faciendi  in  dieta  domo  lecterias  duas  de  novo  et 
reficiendi  alias  lecterias  fractas  et  unam  cariolam  destructam  (boli. 
28  nov.)  ;  Amb.  Rabia,  con  un  socio,  per  riparazioni  al  sollarium 
d'una  sala  in  domo  quondam  domine  Bianche  in  Papia  ;  Michele 
de  Oltrona  prò  seratura  una  cum  clave  a  nave  cum  cathenella  sua 
ferri  longa,  in  opere  pox.  ad  navem  unam  que  est  in  lageto  prope 
Mirabelum  (boli."  24  die.)  ;  Marchexino  de  Ranchate  prò  eius  mer- 
cede conducendi  et  qui  conducere  promisit  in  ista  yme  (sic)  futura 
a  palatio  Cantonii  et  a  cassina  Pantaleonis  cum  eius  bobus  et 
plaustro  cent,  3"'  feni  augustani  in  locis  deputatis  prò  pastura 
animalium  existent.  in  parcho  veteri  prout  et  secundum  quod  or- 
dinabunt  d.  Augustinus  de  Georgiis  capitaneus  predicti  parci  (1) 
et  Gullinus  (Guglielmo)  de  Rogano  camparius  (dello  stesso  parco). 

CUSAGO 

Castello  :  lavori  alla  camera  regis  {qualche  volta,  camera  ma- 
gna regis,  camera  magna  et  regis).  Le  bollette  cadono  tra  gennaio 
e  ottobre.  Il  lavoro  principale  è  forse  quello  del  caminum  cato- 
larum,  che  si  rifa  di  nuovo.  Si  pagan  diversi  mutui  ad  Ant.  de  la 
Gesia,  maestro  mur.  :  l'ultima  nota  registra  il  pagamento  di  L.  36,3 
(de  neto,  su  boli.  20  ott.)  per  il  lavoro  (magisterium)  destruendi 
caminum   catolarum   camere   regis   in   castro,   site   in   turi    magna 

versus  fornaces   cum   cornicibus  tabulis  intaliatis existent.  in 

dicto  camino  et  focolare  facto  in  volta  ipsius  camini,  ac  reficiendi 


Mirabeli  ipsosque  recohoperiendi  de  cupis  ad  hoc  quod  non  destruantur 
propter  gelum  in  ista  yme  futura.  —  Su  boli.  2  maggio  si  dà  un  mutuo 
a  Guniforto  de.Zucharo  super  conducta  lignorum  a  fornace  per  ipsum  con- 
ducendornm  a  coniliar.  Papié  et  a  boscho  prope  Repentiam  ad  fornacem 
de  Mirabello  prò  lottis  lapidum  cuporum  et  aliorum  operum  in  ipsa 
coquendorum  prò  laboreriis  ducalibus  de  novo  fiendis  in  parcho  veteri  ; 
la  nota  del  saldo  dice  che  condusse  con  carri  e  buoi  fass.  19950  ligno- 
rum onixie  incixorum  partim  in  coniliaria  et  partim  in  boschis  Repentie 
(boli.  23  ag.). 

(1)  Si  può  dunque  aggiungere  il  1438  ai  due  anni  indicati  da  Prato, 
op.  cit.,  p.  42. 
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dictuni  caiiiinum  de  catolis  (1).  Le  catole  albe  e  morde  son  for- 
nite da  Franciscollo  de  Sollario,  bochalario  o  maj^istro  a  squdelis 
terre:  due  mutui  e  saldo,  la  cui  nota  segna  il  fìagamento  di  L.  5,11 
prò  solutione  catolarum  1582  terre  cocte  invetriate  (?)  albe  et  mo- 
relle operatarum  prò  faciendo  capam  camini  camere  magne  regis. 
a  den.  6  l'una.  Si  trovan  pagate  anche  st.  32  di  glixium  (o  gisium), 
lib.  5125  di  calce,  lib.  H)0  pombli  in  f(ileis  e  lib.  '3  di  stagno  prò 
certis  canalibus  factis  circumcirca  caminum,  lib.  18  vernicis  liquide 
operate  prò  conservan.  catolarum  (sic)  e  lib.  130  brunete  (prò  ca- 
mino magno  catolarum).  La  cappa  venne  dipinta  dai  pittori  Cri- 
stoforo de  Moronibus  e  Stefano  de  Magistris  :  si  pagan  loro  diversi 
mutui,  spiega  una  delle  note,  super  pictura  et  adoramentis  per  ipsos 
fiendis  de  auro  et  arigento  et  aliis  coloribus  (coloribus  finis,  dice  una 
altra)  factis  super.cappa  camini.  La  nota  del  saldo,  intestata  al  solo 
Moroni,  dice  che  gli  si  danno,  de  neto,  L.  48,8  prò  eius  solutione 
pingendi  et  adorandi  capam  camini  camere  regis  in  castro  Cusaghi 
factam  de  catolis  albis  et  morelis  per  suprascriptum  Christoforum 
adoratam  et  depictam,  videlicet  cum  stampis  ad  radios  de  glixio 
stampitis  poxit.  inter  unam  catolam  et  aliam  pox.  de  auro  fino.  — 
In  conseguenza  di  questo  lavoro  si  trovan  note  di  pagamento  a 
maestri,  laboratores,  resecatores,  bubulci,  che  lavorarono  in  ap- 
tando  solum  fodram  et  celum  camere  regis  ubi  fuit  destructum 
epicastorium  (l'unica  volta  che  non  è  usato  caminum)  unum  de 
novo  fact.  in  camera  predicta.  —  Lavori  minori  :  si  paga  per  una 
anta  d'una  porta,  2  catenacci  incavigiati  stagnati  fulciti,  impiegati 
ad  hostia  camere,  per  segar  legname  di  larice  per  fare  tellar.  a  sta- 
meniis,  per  un  telaio  a  stam.  per  il  balcone,  giornate  di  m.  falegn. 
ad  extrahendum  certos  orlos  picii  existentes  circumcirca  hostia 
fodre  camere   regis. 

Castello  :  camera  del  duca. 

Il  lavoro  specificato  è  quello  d'un  balcone,  per  cui  si  pagano 
maestri  mur.,  laboratores,  calce,  chiodi  vari,  1675  lapides,  80  refissi 
d'abete  lunghi,  ciasc,  6  br  .  .  La  nota  d'un  mutuo  ad  Ant.  de  la 
Gesia  dice  che  glielo  si  dà  prò  operibus  fiendis  prò  balchione  uno 
destruendo  in  ducali  camera  castri   et  de  novo  in  alio  loco  ipsius 


(1)  Unica  resta  l'espressione  della  nota  con  cui,  su  boli.  29  ag.,  si 
pagan  L,  20  al  Gesia  come  mutuo  super  camino  catolarum  camere  regis 
site  in  castro  sive  domo  anedrarum  factar.  (s/V)  in  zardino  castri  :  evi- 
dentemente sive  o  è  un  errore  o  non  ha  il  significato  solito. 
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camere  reficiendo  ;  un'altra  paga  giornate  allo  stesso  con  un  fa- 
mulo e  a  un  altro  maestro  mur.  ad  destruendum  balchion.  ex 
balchionibus  camere  domini  in  castro  sito  (sic)  in  muro  castelano 
versus  Cusaghum  vetus.  Le  bollette  sono,  in  genere,  di  febbraio. 
Altro  di  notevole  non  c'è,  se  non  il  pagamento  di  giornate  17  con 
una  notte  a  Petrolio  de  Habiate  con  un  famulo,  di  17  con  una  notte 
a  Bertramo  de  Triultio  e  di  11  con  una  notte  a  Zanollo  de  Triul- 
tio,  m.  falegn.  ad  destruendum  certas  tabulas  cum  custobiis  de  fo- 
dra  camere  domini  et  alias  facien.  de  novo  cum  suis  custobiis. 

Castello:  guardacamera  del  duca. 

Pagamento  unius  gamerii  operati  ad  extrahendum  somerium 
unum  in  guardacamera  del  duca,  peso  lib.  54  (boli.  8  febb.),  e  di 
maestri  falegn.  super  operibus  per  eos  fiendis  prò  somerio  uno  de 
novo  ponendo  in  guardacamera  (boli.  25  gen.)  ;  mutui  al  ferrarlo 
Giovannino  de  Vistarinis  super  fodratura  unius  zelosie  fodrande  de 
tolla  ferri  straforat.  ad  occulos  francischos  cum  suis  axis  et  canca- 
nis  sbarris  et  aliis  ponen.  ad  cappam  camini  guardacamere  (boli. 
22  febb.)  :  per  questa  zelosia  (o  zeloxia)  si  trovan  pagate  br.  4 
d'assi  di  pioppo,  long.  br.  5,  larg.  ad  traversum  br.  5  V,  (boli.  11 
feb.),  lib.  237  onz.  3  tollarum  ferri  (ad  fodrandum  zeloxiam,  boli. 
29  lu.),  lib.  50  stagni  fini  (ad  stagnandum  tollas  ferri  straforati  ad 
occulos  francischos,  boli.  1  mar.),  maestri  ad  aptandum  gambetas  ca- 
mini ubi  poni  debet  zeloxia  (boli.  9  giù.),  un  mutuo  a  Petrino  de 
Pigino  super  tolis  rogionibus  et  quadret.  ferri  (boli.  13  giù.);  un 
mutuo  a  un  maestro  falegn.  super  certis  camerinis  asidum  fien. 
prò  avibus  in  ducali  guardacamera  (boli.  23  mar.)  :  per  questi  came- 
rini (almeno,  se  non  ne  furono  costruiti  altri  nel  castello)  si  vedon 
pagati  resecatores  che  taglian  legname  d'abete,  24  axe  a  cancanis 
24  (questa  nota  dice  ad  camerinum  prò  austur.,  boli.  21  mag.)  ;  un 
mutuo  a  Petrolio  de  CernuscuUo  e  soci  super  cortixio  fiendo  in 
guardacamera  (boli.  21  marzo):  per  esso  si  paga  calce  e  serizzo 
(br.  6  in  2  pecie  ad  faciendum  becadellos  2  ad  cortixium,  boli.  4 
apr.)  ;  uno  ad  Ant.  de  la  Gesia  e  soci  prò  intermediaturis  guarda- 
camere (boli.  3  febb.)  ;  uno  a  Petrolio  de  Habiate  e  soci  super  loco 
necessario  fiendo  in  ducali  guardacamera  (boli.  29  mar.):  per  questo 
si  dà  un  mutuo  al  Vistarini  super  strictoriis  ferri  et  aliis  ferra- 
mentis  (boli.  4  apr.)  ;  pagamento  dello  stesso  Petrolio  prò  solutione 
alciandi  in  turi  guardacamere  domini  versus  zardinum  roturam  u- 
nam  alt.  br.  3\  „,  lat.  br.  2\/„,  gross.  br.  2,  in  suprascripta  autem  rop- 
tura  construen.  hostium  unum  de  lap.  incastrat.  fugatis  et  drixatis 
cum  voltura  una  (boli.  28  apr.). 
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Castello  :  in  tur  ri  mui^na   castri. 

Pagamento  ili  Petrolio  ile  Mabiatc  e  Cjiacomo  de  Locamo  per 
P)  jjiornatc  fatte  ad  stopaiuliiin  relax.  12  nierlorum  de  asidibus 
picii  scortelat.  perfilat.  et  inclodat.  existentes  in  tiirri  majjna  castri, 
causa  faciendi  ibidem    imam  mimitioiiem  (boli.  14  icen.). 

Castello  :  in  roclta  castri. 

I^a^amento  tli  lib  8()1  <>u.  2  [lombli  /ithati  (?)  in  foleis  28  o- 
peratis  in  canale  et   conversa    fact.    in  rocha  castri  (boli.  25  K^n.). 

Castello  :  una  sala. 

Pare  che  sia  stata  costruita  nel  castello  anche  una  sala,  ma 
in  verità,  oltre  a  qualche  pagamento  di  legname  (per  es.,  si  paga 
Petrolio  de  Habiate  prò  eius  mercede  scalossandi  atterrandi  et  squa- 
drandi  cum  securi  robores  65,  long.  br.  12,13,14,  gross.  tr.  2,  br.  '  .  in 
omni  latere,  boli.  19  giù.)  e  di  ferramenta  per  le  ante  dei  balconi 
(prò  solutione  stangetarum  4  stagnatar.  operan.  ad  antas  4  balchio- 
nium  existent.  in  castro  in  salla  ibidem  noviter  facta,  peso  lib.  53  on. 
2,  boli.  14  giu.i,  non  s'incontrano  che  i  mutui  e  il  saldo  ai  pittori  Cri- 
stoforo de  Moronibus  e  Stefano  de  Magistris.  La  noia  d'uno  dei 
mutui  dice  che  è  dato  loro  super  salla  nova  (in  altra  nota,  salle 
noviter  constructe)  castri  per  ipsos  pingenda  de  viridiazuro  de 
Alamania  cum  frixo  et  foliabus  armis  et  divisis  ducalibus  ;  quella 
del  saldo  specifica  :  prò  eorum  solutione  pingendi  sallam  unam  e- 
xistentem  in  castro  Cusaghi  respicientem  versus  zardinum,  lon- 
gam  br.  48,  largam  br.  12,  altam  br.  10,  i  quali  pittori  pichaverunt, 
intonegaverunt  intonegaturas  veteres,  et  inde  de  novo  ipsam  in- 
tonegaverunt  et  dederunt  de  bixeto,  etiam  fecerunt  frixum  unum 
in  sumitate  alt.  br.  1  qr.  2  iboll.  14  lu.i.  A  questa  tien  dietro  una 
ultima  nota  che  registra  il  pagamento  di  L  32  prò  eorum  solu- 
tione pingendi  et  dorandi  ultra  formam  sue  conventionis  capas 
duorum  caniinorum  existent.  in  salla  suprascripta  cum  frixis  ornatis 
et  sinaprio  (?)  fino  cum  floribus  et  foleis  de  virido  azuro  lacha 
turchino  de  albo  azuro  et  auro  fino,  cum  corona  facta  a  foliabus 
et  floribus  (boli.  14  lu.). 

Castello  :  varie. 

Si  paga  Zanino  de  Faravegia  super  mezanelo  uno  fiendo  in 
castro  (boli.  26  mag.);  lo  stesso  e  il  fratello  Ambrogio  per  lavori 
fatti  e  da  fare  nella  camera  di  Francesco  de  Landriano  (boli.  9  giù.); 
un  mutuo  agli  stessi  super  mezanelis  2  factis  et  fiendis  in  coquina 
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et  camera  del  detto  Landriano  (boli.  25  giù.);  Petrolio  de  Habiate 
super  laborerio  scalle  (?)  existent.  in  curtili  castri,  destruen.  et  de 
novo  fiende  (boli.  21  mag.)  ;  mutuo  a  Bernardo  de  {sic)  astre- 

gerio  super  astregeto  canope  (sic)  que  tenetur  per  Donatum  de 
la  Cruce  existent.  in  fondo  curtilis  castri  (boli.  21  mag.)  ;  mutuo  a 
Bernardo  de  astregerio  super  astregis  factis  et  fiendis  in  canepa 
domini  (boli.  13  giù.)  ;  catene  (lib.  35)  prò  saraxinescha  una  facta 
supra  curatorio  castri  versus  Mediolanum  (boli.  25  gen.)  ;  un  mae- 
stro fai.  prò  solutione  faciendi  br.  37\/],  archabancharum  circumcirca 
et  in  conspectu  revelini  noviter  facti  ad  castrum  respicien.  versus 
zardinum,  de  lign.  roporis  cum  cavaletis  20  scossis  suis  (boli.  1 
mar.)  e  lib.  9  on.  2  clavorum  stagnatorum  partim  a  mesolla  et 
partim  a  cornix."  operat.  ad  inclodandum  bancha  noviter  facta  cir- 
cumcirca revelinum  noviter  factum  ad  castrum  (boli.  4  mar.)  ;  mae- 
stri fai.  prò  alciando  alias  duas  muri  existent.  a  latere  revelini  ver- 
sus zardinum  (boli.  28  apr.  ;  un  mutuo  su  boli.  29  mar.)  ;  maestro 
e  famuli  che  dal  18  al  24  sett.  lavorarono  in  destruendo  planchetam 
unam  respondentem  versus  zardinum  castri  et  ipsam  facere  et  in 
opere  ponere  bene  et  diligenter  ;  due  maestri  fai.  che  dall'll  al  15 
mag.  lavorarono  ad  faciendum  cassinelum  unum  paleat.  apodiatum 
revelino  castri,  respon.  versus  Mediolanum  cum  pilastrelis  2  iunctura 
una  pox.  in  sumitate  dictorum  pilastrelorum  cum  travelis  roporis: 
in  un'altra  nota  si  dice  che  il  cassinelum  serviva  prò  conservatione 
avium  ducalium  ;  calce  (boli.  13  gin.),  segatori  di  legname  di  rovere 
(boli.  23  sett.),  50  br.  di  canepacio  (1),  6  ferrate  (boli.  29  nov.,  15 
die),  falegnami  per  una  domus  anedrarum  facta  nel]zardino  castri  : 
una  nota  registra  il  pagamento  di  Petrolio  de  Habiate  anche  per 
il  lavoro  (magisterio)  prò  tectamine  super  domo  anedrarum  facta 
in  zardino,  que  est  in  uno  latere  br.  8  et  in  alio  br.  11,  fact.  ad 
pavilionum  cum  capriata  trezariis  cohoperta  cupis  (boli.  24  die.)  ; 
un  mutuo  a  Guglielmo  de  Casteleto  super  arzonatis  per  eum  fien- 
dis in  ducali  viridario  post  castrum  ac  super  stratelis  fiendis  sub- 
tus  dictas  arzonatas  (boli.  21  marzo),  e  un  altro  prò  solutione  in- 
cidendi  in  nemoribus  caziarum  Cusaghi  omnem  quantitatem  pal- 
lorum  perticarum  rogionorum  et  brageriorum  operat.  in  faciendo 
zuchatas  108  arzonatarum  in  zardino  post  castrum,  lat.  br.  6,  alt. 
br.  8  e  trasportare  detto  legname  (boli.  31  lu.).  Allo  stesso  Castel- 


(1)  Su  boli.  8  die.  si  pagan  L.  4,  3,  4  a  Giov.  de  Oalarate  prò  solu- 
tione br.  50  canepacii,  per  eum  dati  et  venditi  et  operati  prò  intermedia- 
turis  duabus  factis  in  domo  anedrarum  et  perdicum  noviter  facta  in 
zardino  castri. 

Arch.  Slor.  Lomb.,  Anno  LVI,  fase.  Ili -IV.  30 
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Ietto  si  pajja  (boli.  4  apr.  im  imiUuj  super  arzonatis  stralcila  et 
fossatis  factis  et  fiendis  ad  canieras  iKJviter  ficndas  extra  castriim: 
ora,  non  ostante  le  somiglianze  delle  note,  qui  dovrebbe  trattarsi 
d'altro  lavoro,  poiché  le  camere  a  cui  si  allude  devon  essere  le  14 
che  si  costruivano  sulla  platea  castri. 

14  camere  e  1  sala  (costruite  penex  castrum,  o  super  platea  ca- 
stri, o  super  platea  existent.  in  conspectu  castri,  o  super  pasquario 
castri,  o  super  pasquario  penex  castrum,  o  indicazioni  analoghe, 
apodiate  domui  magne  ubi  tenentur   leporarii  ilomini). 

Appare  questo  il  maggior  lavoro  dell'  anno,  a  Cusago.  Era 
stato  assunto,  a  un  appalto,  da  Petrolio  de  Habiate  per  L.  800;  il 
2  mar.  Ambrogio  de  f'aravegia  ridusse  la  somma  a  L.  575  e  il 
giorno  stesso  l'Habiate  a  L.  500,  prò  quo  pretio  sibi  deliberatum 
fuit.  Son  infatti  registrati  parecchi  mutui  a  lui  concessi  :  la  prima 
bolletta  è  del  26  aprile.  Più  e  più  note  poi  (su  boli,  che  vanno 
dal  febbraio  al  24  die.)  segnano  i  pagamenti  dei  vari  materiali, 
legname  d'abete,  di  larice  e  di  rovere  (assi,  madonni.  madoncini, 
500  madoncini  parvi  a  scilo,  refissi),  cupi,  lapides,  lapides  serici!  a 
cancanis,  lateres,  ferramenta  (serrature,  strene,  chiodi,  axe,  can- 
cani,  ferrate,  catenacci),  calce  e  sabbia  (sablono).  Qualche  nota 
particolare  :  si  pagan  lavoratori  ad  faciendum  sablonum  ad  into- 
negandum  cameras  et  sallam  noviter  fact.;  br.  90  d'assi  di  pioppo 
grosse  e  secche  prò  faciendo  antas  hostiorum  et  balchionum  prò 
cameris  14  et  salla  una  ;  lib.  50  brunete  prò  balchionibus  fenestris 
et  hostiis  camerarum  et  salle  ;  lap.  20  sericii  a  cancanis  incastratis 
et  impomblat.  de  ferro  et  pomblo  domini  ;  lavori,  dal  22  al  27  sett., 
prò  scalla  intrate  salle  et  camerarum  ;  laboratores  in  faciendo  vel 
planando  terrenum  in  conspectu  camerarum  (I). 

Casa  dei  leporari. 

Anche  in  questa  casa,  a  cui  fu  appoggiata  quella  delle  14 
camere,  si  eseguirono  lavori  :  si  paga  Petrolio  de  Habiate  prò 
cameris  8  veteribus  per  eum  reaptatis  existent.  in  domo  magna 
sita  super  platea  castri  ubi  tenentur  leporarii  domini  et  prò  caminis  7 
factis  in  dictis  cameris  cum  suis  capis  focolaribus  in  voltis  gambetis 
torinis  (boli.  20  ott.)  ;  un  mutuo  a  Bernardo  de  Cumis  super  celis 
camerarum  8  veterum  existentium  in  palatio  ubi  tenebantur  lepo- 
rarii   domini  super  platea  castri  per  eum  dealbandis  (boli.  7  ott.). 


(1)  Due  laboratores  per  4  giorn.  ciasc.  fatte  ad  spaciandum  soilarium 
noviter  intermediatum  in  cameris  4  de  novo  factis  super  platea  castri 
(boli.  9  luglio). 
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Stalla  e  canateria  (contigue). 

Qualche  nota  concerne  solo  la  stalla  (per  i  cavalli  del  duca) 
o  solo  la  canateria,  altre  stalla  e  canateria  insieme.  Anch'  esse 
vennero  costruite  super  platea  castri,  vicino  (prope),  sembra,  al- 
l'edificio delle  14  camere.  Le  bollette  cominciano  dall'agosto.  Si 
vedon  pagati  un  maestro  mur.  e  un  m.  falegn.,  bubulci,  laboratores, 
resecatores  (prò  resecando  certa  grondalia),  lapides  (fra  l'altro,  un 
trasporto  di  1500  lap.  e  19200  cupi  da  Trezano  a  Gaziano),  sabbia, 
legname  vario  (cantili,  assi  di  rovere,  ecc.),  ferramenta  diverse, 
ecc.  Secondo  un'indicazione  la  stalla  era  lunga  br.  36,  larga  br.  12.  — 
Ma  pii^i  d'una  volta  poi  si  trova  usato  un  plurale,  stalle,  e  non  si 
riesce  a  stabilire  con  certezza  se  trattisi  d' un  edificio  solo  o 
no  (1):  per  es.,  si  paga  un  m.  a  lap.  vivis  per  lapides  sericii  a 
cancanis  per  le  stalle  penex  castrum  (boli.  26  ag.),  un  mutuo  a  P. 
de  Habiate  super  ratione  mangiadoriarum  rastellarum  et  aliorum 
fiendorum  et  plantandorum  in  stallis  equorum  noviter  factis  in 
Cusago.  Comunque,  la  nota  meritevole  di  particolar  rilievo  sembra 
questa  :  si  paga  Petrolio  de  Cernuschullo,  m.  mur.,  prò  solutione 
faciendi  stallas  et  canaterinam  {sic)  super  platea  existente  in  con- 
spectu  castri,  e  primo  fecit  fondamentum  muri  stallarum  et  cana- 
terie  long,  circumcirca  br.  200  et  onz.  6,  altit.  br.  1  qr.  2,  gross. 
onz.  8,  in  quibus  intraverunt  lapides  14436  ad  comput.  lap.  72 
prò  quadr.,  et  a  dicto  fondamento  supra  usque  subtus  tectum  prò 
stalla  tantum,  altitud.  br.  8  qr.  2,  long.  br.  98  tr.  2,  gross.  onz.  8 
ad  comput.  suprascriptum  intraverunt  lap.  40256  (de  neto,  boli. 
23  ott.).  hi  altre  si  registra  il  pagamento  per  il  lavoro  di  far  due 
finestre  supra  canateriam  (boli.  24  ott.),  caminum  unum  in  cana- 
teria noviter  facta  e  celum  unum  asidum  picii  scortelatarum  in 
canateria  existente  iuxta  castrum  (boli.  9  die). 

Varie  (2). 

Si  paga  una  volta  Zanino  de  Faravegia,  un'altra  questo  e  suo 
fratello  Ambrogio  per  lavori  nella  cucina  dei  camerari  ducali,  sita 


(1)  Che  ci  fossero  più  stalle  potrebbe  attestarlo  il  fatto  che  su  bol- 
letta già  del  gennaio  si  pagan  maestri  falegn.  per  giornate  ad  aptandum 
certas  stallas  in  Cusago. 

(2)  Una  nota  registi  a  il  pagamento  di  spese  del  1437  in  faciendo 
celum  unum  supra  cameram  municionis  lectorum  del  duca  in  Cus.,  sita  in 
domo  presbiteri  Sancti  Antoni!,  long.  br.  17,  larg.  br.  12  cum  travelis  pecii 
ecc.  (si  specifica  il  pagamento  di  lib.  28  di  chiodi  :  boli.  7  apr.). 
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iiixta  castrum  (boli.  26  inag,,  Q  j^iii.)  ;  un.  ni.  fale^n.  e  un  ni.  iiiu- 
rat.  super  clestruct.  fornacis  exist.  penex  castrimi  (boli.  18  e  30  aj{.); 
Protasio  de  Cisliano.  prima  con  un  mutuo  super  cassinis  duabui 
paleatis  per  ifisuni  destruen.  et  alia  cassina  de  novo  fienda  prò 
conservatione  carretaruni  domini  (boli.  8  aj^.),  poi  con  un  de 
neto  prò  solutione  destruendi  cassinas  duas  paleatas  existent.  vi- 
delicet  unam  ad  fornaces  Cusaghi  et  unam  penex  Cusaghum,  e 
condurre  tutto  il  legname  e  la  paglia  de  loco  ad  locum  ubi  facta 
est  [manca  il  soggetto|  per  suprascriptum  Protaxium  boli.  18  ott.); 
maestri  che  lavorarono  in  faciendo  hostium  unum  in  volta  de  lap. 
poxit.  in  malta  supra  canepam  que  tenetur  per  Antonium  de  la 
Cruce  existent.  supra  plateam  castri  (boli.  24  ott.)  ;  laboratores  per 
giornate  fatte  atl  taliandum  certam  t|uantitatem  lignaminis  sive 
gatinarum  prò  aptando  certas  foveas  existent.  in  strata  per  quam 
itiir  a  Cusago  Oazianum  (boli.  25  gen.)  ;  (iiacomo  de  Senago,  che 
il  15  ott.  andò  a  Cusago  ad  portandum  livelum  Micheloni,  e  ivi 
stette  il  17,  occax.  adiuvandi  meusurare  et  claudere  fontanas  exi- 
stent. in  boschis  Cusaghi 

Naviglio. 

Un  gruppo  importante  di  note  si  riferisce,  dice  una,  ad  cava- 
mentum  navigli  ducalis  additi  versus  revelinum  noviter  factum  ad 
castrum,  o,  dicon  altre,  navigli  noviter  facti  penex  zardinum  ca- 
stri. Si  pagan  oltre  150  giorn.  di  laboratores  allo  scavo,  su  boli,  di 
gen.,  poi  altre  dal  28  gen.  al  1  febbr.  ;  un  m.  falegn.  super  asse- 
zata  asidum  ducalis  navigii  per  eum  destruenda  et  de  novo  refi- 
cien.  occax.  additionis  navigii  (boli.  18  gen.),  resecatores,  maestri, 
laboratores,  bubulci  per  lavori  a  tale  assezata  ;  tra  l'altro,  i  mae- 
stri lavorarono  in  faciendo  sive  squadrando  certam  quantitatem 
columpnarum  et  brageriorum  roporis  in  scortelando  certam  quan- 
titatem asidum  (prò  asezata  una  noviter  facta  de  asidibus  super 
rippa  navigii  Cusaghi  versus  navigium:  boli.  14  ott.);  2  m.  falegn. 
che  il  3  febb.  lavorarono  ad  aguzando  {sic)  pallos  operan.  prò 
palificata  navigii  noviter  additi  in  Cusago  ;  70  giorn.  di  laboratores, 
dal  10  al  15  febb.,  tra  l'altro,  ad  adiuvandum  facere  palificatam  ;  Pe- 
trolio de  Habiate  per  9  giorn.  ad  faciendum  palificatam  (boli.  17  mar.); 
maestri,  laboratores,  resecatores,  bubulci  per  lavori  dal  24  al  29 
mar.  ad  palificandum  et  aspand.  testam  navigii  prope  castrum  et 
ad  faciendum  antspectum  unum  de  perticis  aplat.,  e  altri  labora- 
tores ad  cavandum  (dal  30  mar.  al  5  apr.)  rippam  navigli  ;  br.  200 
d'assi  di  rovere  e  chiodi  vari  prò  asezata  una  fienda  supra  rippa 
navigii    noviter    facti    penex    zardinum  castri    (boli.  7    e  14    ott.)  ; 
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mutuo  di  L.  100  a  Zuchino  de  Maineriis  super  expensis  per  eum 
factis  ad  aptandum  et  aptari  faciendum  concham  de  Roxario  exist. 
in  ducali  navigio  Cusaghi  (boli.  10  apr.i;  pagamento  al  detto  Mai- 
neriis e  a  Manfredo  de  Affori  di  45  giorn.  fatte  ad  alciandum 
antas  porte  inferioris  conche  Roxerii  ex  conchis  navigli  de  Cusago 
et  ad  levandum  stillos  ipsarum  antarum  cum  contenis  (boli.  5 
mag.  :  de  neto,  L.  68,16). 

Lavori  d'altro  genere  (arredamento). 

Si  paga  un  mutuo  ad  Ant.  ^e  Longono  super  lecteria  una  et 
cariolla  parvis  et  aliis  fulcimentis  per  eum  fiendis  ponendis  in  ca- 
mera ducali  castri  ;  uno  ad  Ant.  de  Cumis  super  tripodibus  ab  alis 
et  sine  alis  tabulis  et  aliis  per  eum  fien.  per  detta  camera  ;  uno  ad 
Ant.  de  Maineriis  super  archabancho  intaliato  et  scampnis  fiendis 
per  detta  camera  ;  uno  a  Bernardo  de  Albairate  super  lecteria  una 
magna  cum  sua  cariolla  per  eum  fiendis  per  detta  camera  (tutto 
boli.  5.  febb.)  ;  Amb.  de  Merliano  per  16  cancani  e  16  axe  posti  ad 
lecteriam  unam  domini  magnani  (boli.  26  febb.)  ;  un  ferrario  prò 
solutione  conthenarum  2  ferri  long.  tr.  1}/^  ciasc,  cum  suis  do- 
bionibus  et  ogiolis  stag.  pox.  a  capite  lecterie  domini  (boli.  29 
mar.).  ;  chiodi  prò  lecteriis  et  cariolis  poste  nella  camera  del  duca 
(noli.  18  mar.)  ;  Ant.  de  Maineriis  prò  solutione  unius  capsoni 
sive  archoni  assidum  pobie  long.  br.  3^2»  Jarg.  br.  1,  alt.  br.  1, 
cum  suis  spondis  fondo  et  cohopergio  ac  sponda  una  retro  alt. 
br.  1  cum  frixo  uno  labor.  ad  foliamina,  per  detta  camera  (L.  15,10) 
(de  neto,  boli.  24  febb.),  e  Donato  de  Medda  pittore  prò  solutione 
pingendi  capsonum  sive  archabanchum  predictum  de  azuro  in  stra- 
foratis  compasis  et  archet.  (stessa  boli.)  ;  Protasio  de  Bomfiliis  con 
un  famulo,  per  una  giorn.  ciasc.  (10  mar.)  ad  aptandum  lecterias 
et  cariolas  in  ducali  camera  castri  ;  Giov.  de  Platis  caldrario  prò 
solutione  bazile  unius  araminis  cum  manicis  duabus  stagnate  in- 
tus  et  foris  (peso  lib.  24^2)  pro  tenendo  in  camera  domini  (boli. 
26  nov.)  ;  mutuo  a  Bernardo  de  Albairate  super  armario  per  eum 
fiendo  et  conducendo  Cusaghum  prò  ponendo  in  guardacamera  du- 
cali (boli.  29  mar)  ;  Giov.  de  Dexio  prò  solutione  miliar.  2Vo  cla- 
vorum  stagnatorum  per  tal  armadio  (boli.  5  apr.)  ;  Lorenzo  de  Ma- 
zenta  prò  solutione  cariollarum  trium  lignaminis  pobie  cum  rotis 
4,  long.  br.  3  qr.  3,  pox.  una  in  guardacamera  domini,  alia  in  ca- 
mera magna  regis  et  alia  in  coquina  castri  (L.  2,8  l'una)  (boli.  14 
genn.)  ;  Giacomino  de  Piotello  prò  eius  mercede  faciendi  archonum 
unum  long.  br.  8.  larg.  br.  2,  alt.  br,  4  de  neto  in  fondo  trabelo- 
rum  roporis  cum  cohopergio  facto  simili  fondo    predicto,    factum 
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prò  miteiido  Cusagluim  poiiendiiin  in  tiirri  maj^na  castri  ubi 
de  presenti  fit  niunicio  (boli.  24  febbr.)  ;  il  Magenta  prò  soiu- 
tione  nnins  banchi  a  scribcndo  orlati  et  intermediati  cuni  ban- 
che a  sedendo  prò  can/elaria  in  Cusajjo,  et  prò  una  capsa  in 
uno  tripoda  {sia  largo  pobie  cum  seraturis  et  clavibus  suis 
(boli.  4  mar);  mutuo  allo  stesso  super  lecteriis  cariolis  tabulis 
tripodibns  banchis  et  scampnis  prò  fnlcimento  delle  14  camere 
(boli.  22  sett.)  ;  lo  stesso  prò  sfjliitione  lecteriarnm  14  lignami- 
nis  picii  cum  cavaletis  3  (?)  spondis  in  terra  aplanat.  alt  br.  1 
qr.  1,  lonjjf.  br.  5,  cum  fondo  picii  et  testale  picii  a  pede  et  a  ca- 
pite alt.  br.  2  long.  br.  4,  af^lanat.  et  orlat.  de  orlis  smusatis  cum 
retondina  una  que  ligat  circnmcirca  dictum  testalle  bene  inclodat. 
de  clavis  stagnat.  et  ita  prò  qualibet  lecteria  que  lecterie  poxite 
sunt  et  piantate  per  suprascriptum  Laurentium  in  illis  cameris  14 
nuper  factis  super  platea  castri  (L.  5,10  per  lecteria),  et  prò  tabulis  2 
(boli.  20  ott.)  ;  maestri,  laboratores,  bubulci  impiegati  in  faciendo 
lecterias  leporariorum  in  camera  noviter  facta  super  platea  castri 
et  in  una  alia  existent.  iuxta  castrum  (boli.  20  nov.)  ;  maestri  e 
laboratores  per  far,  tra  l'altro,  lecterias  in  canateria   (boli.  9  die). 

ABBIATEGRASSO  (1) 

Terratia  e  lavori  connessi. 

In  genere  la  terratia  si  dice  fienda  sulla  riva  della  fovea  ca- 
stri, ma  alcune  note  aggiungono  qualche  altra  indicazione  :  fienda 
extra  revelinum  supra  rippam  fovee  castri  ;  supra  rippam  fovee 
castri  tangentem  revelinum  castri  ;  supra  rippam  fovee  castri  apo- 
diaie  muro  revelini  castri  ;  una  poi  dice,  sembra  (riesce  incerta  la 
concordanza  d'un'  abbreviazione),  il  ^rivellino  tangent.  navigium  ; 
finalmente  la  terratia  appare  in  comunicazione  con  una  sala  del 
castello,  se  nel  muro  di  essa  s'apron  porte  per  quas  portas  de- 
scendere {sic)  debet  de  predicta  salla  ad  terratiam.  —  Ambrogio 
de  Bossis  abocavit,  all'incanto  fatto  da  F.  de  Organis,  laborerium 
muraliarum  terratie  unius  fiende  supra  rippam  fovee)  castri  Ha- 
biatis  a  s.  32  ogni  mille  lateres  messi  in  opera  ;  Cristoforo  de 
Heuxebiis  in  due  volte  ridusse  il  prezzo  a  s.  27  (ad  entrambi  si 
pagano  gli  avantagia  su  boli.  19  febb.)  ;  Antonio  de  Olzate  l'abo- 
cavit  a  un  fiorino,  e  il  figlio  di  lui,  Giovanni  de  Olzate,  lo  ridusse 


(1)  Cf.  Parodi,  Notizie  storiche  del  Borgo   di  Abbiategrasso,  Abbiate- 
grass(^  (1924  ?),  p.  95. 
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a  s.  24  (avant.  su  boli.  3  mar.)  :  almeno  in  parte  il  lavoro  fu  as- 
segnato al  padre  :  infatti  su  boli.  29  lu.  si  vedon  pagate,  de  neto, 
L.  2,  11,  1  a  lui  incantatori  partim  laboreriorum  terratie  noviter 
constructe  prò  infrascriptis  muraliis  per  eum  factis  ad  comput. 
lap.  70  prò  quolibet  quadr.  computat.  lap.  veteribus  cum  novis  ; 
et  primo  fecit  fondamentum  unum  muri  subtus  murum  revelini 
respicien.  versus  intratam  terratie  prediate,  gross.  br.  2,  alt-  br.  1 
onz.  4,  long.  br.  4  onz.  4,  in  quo  intraverunt  lap.  1415  onz.  6 
p.  8  (a  L.  1,4  il  mille)  (1);  e  prima  gli  si  trovan  pagati  mutui 
(boli.  10  febb.,  L.  25  :  3  mar.,  L.  16;  27  mar.,  L.  16;  11  apr.,  L.  16; 
20  mag.,  L.  14).  lacobino  de  Piotello  il  9  febb.  abocavit  certum 
laborerium_  fiendum  appodiatum  muro  revelini  castri  cum  certis 
pilonibus  et  voltis  fiendis  prò  planch.  construendis  supra  terra- 
tiam  ibidem  fiendam  ;  Marchollo  de  Carnago  lo  stesso  giorno  ri- 
dusse il  prezzo  (non  era  detto  quale  fosse)  a  s.  33^  „  og"'  m\\\e 
lateres  messi  in  opera  (avant.  su  boli.  25  febb.)  ;  ma  si  vede  poi 
pagato  il  Piotello:  un  mutuo  di  L.  40,  su  boli.  11  febb.,  per  i  la- 
vori da  eseguir  ìntus  a  revelino  castri  et  in  batipontibus  duobus 
castri  ;  un  altro  di  L.  20  (boli.  3  mar.)  per  i  lavori  intus  reveli- 
num  castri  et  in  batipontibus  duobus  castri  prò  terratia  una 
fienda  ;  uno  di  L.  4  (boli.  17  mar.)  per  i  lavori  prò  terratia  ; 
un  altro  di  L.  20  (boli.  24  mar.)  e  uno  di  L.  26  (boli.  10  apr.)  per 
i  lavori  intus  revelinum;  uno  di  L.  3,4  (boli.  21  apr.),  uno  di  L.  7,17 
(boli.  30  apr.),  due  di  L.  3  (boli.  5  e  12  mag.)  per  i  lavori  in  revelino 
et  batipontibus  castri  prò  terratia  fienda.  —  Per  questi  lavori  si  ve- 
don pagati  operai  e  materiali  :  mutuo  a  Donato  de  BagnoUo  e  Za- 
nino  de  Faravegia  super  ratione  certorum  laboreriorum  fiendorum 
prò  antis  hostiorum  et  planchetarum  duarum  cum  portis  4  et 
rastellis  2  factis  ad  predictos  batipontes  et  terratiam  (boli.  3  febb.)  : 
ma  prima  sembrerebbe  ricordato  un  batiponte  solo  :  mutuo  a  La- 
zarino  de  Grassis  e  Giov.  de  Cairate  super  ratione  incidendi  cer- 
tas  muralias  batipontis  castri  (boli.  3  febb.),  e  mutuo  ad  Ambr. 
de  Corbeta  e  Cristof.  de  Grogunzolla  super  ratione  certorum 
hostiorum  et  scallarum  et  certarum  emendar,  fiendarum  in  bati- 
ponte uno  castri  (boli.  3  febb.)  ;  assi  varie,  4  refissi  dì  larice,  calce, 
390  plaustri  sabloni,  lateres  (una  nota,  7125,  boli.  12  apr.),  lapides 


(U)  Su  boli,  del  I  ag.  si  pagati  L.  7  alio  stesso  A.  de  Olzate  qui 
habuit  ad  incantum  laborer.  terratie  prò  aliquali  restauro  seu  mercede 
dampni  per  eum  passi  in  dicto  iaborerio  videlicet  prò  una  die  integra 
qua  factus  fuit  desistere  ad  laboranduni  quando  prefatus  [sci.  dominus] 
accessit  ad  terram  Habiatis. 
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erotti  forti  (una  n.,  17200,  boli.  10  apr.  ;  un'altra,  3Q360,  per  la  ter- 
ratia  et  prò  aliis  laboreriis  in  revcliiio,  boli.  28  In.),  serizzo  (per 
es.,  pecie  67  lap.  sericii,  in  tutto  br.  148  onz.  1'  „  boli,  3  mar.  ; 
trasporto  di  lap.  88  sericii  cliversarum  mancrierum,  boli.  3  mar.), 
ferramenta  diverse  (per  cs.,  1 1  strictoria  ferri  cum  suis  stanjjjlietis, 
cancanos  12,  peso  compless.  lib.  442),  chiodi  vari,  stafete,  pon- 
^ete,  lib.  12  di  pece  greca,  lib.  20'.,  pice  navatice  (e  cent.  3 
clavorinn  ab  orlo  prò  canatis  poxitis  ad  tectamina  terratie  unius 
fien.,  boli.  16  In.),  lib.  10  ponibli  (boli.  21  a^^.).  Per  le  indicazioni 
che  contenjj^ono,  meritano  d'esser  riferite  le  seguenti  note  :  mu- 
tuo ad  Amb.  de  Merliano  super  ratione  ferramentorum  duarum 
planchetarum,  etiam  ferramentorum  4  portaruni  predictarum  plan- 
chetarum  ac  prò  certis  strinctoriis  cancanis  et  axis  prò  certis 
hostiis  fiendis  in  muro  castri  prò  terratia  fienda  extra  reve- 
linum  supra  rippam  fovee  castri  (boli.  4  febb.)  ;  un  altro  super 
ratione  ferramentorum  prò  planclietis  duabus  et  certis  strictoriis 
fiendis  prò  laboreriis  terratie  (boli.  25  febb.)  ;  pagamento  ferramen- 
torum operatorum  partim  prò  laboreriis  terratie  unius  fiende  su- 
pra rippam  fovee  castri  apodiate  muro  revelini  castri  et  partim 
prò  laboreriis  factis  in  predicto  revelino,  etiam  batiponte  uno 
castri  prò  predicta  terratia,  videlicet  strictoria  22  ferri  diversarum 
longit.  et  grossitud.,  partim  cum  clavetis  suis  a  capitibus  et  partim 
cum  ramponibus,  peso  compless.  lib.  1873  (boli.  5  mag.)  ;  trasporto 
d'un  archum  ferri,  cum  cathenis  4  cum  Suis  strenis  et  cavigiis  3 
oregionis  2  strenis  10  et  cum  ferris  7  a  merlis,  peso  compless. 
lib.  268,  per  la  terratia  (boli.  9  mag. ;  ;  pagamento  di  Amb.  Mer- 
liano prò  archetis  2  planchetarum  2  de  quibus  est  unius  (sic)  cum 
cathenis  3  et  strenis  suis  a  capitibus,  peso  lib.  182  (boli.  27  giù.)  ; 
br.  70  di  assi  d'abete  prò  laboreriis  planchetarum  hostiorum  ter- 
ratie (boli.  19  febb.)  ;  br.  16  tr.  1  d'assi  di  larice  prò  laboreriis 
planchetarum  et  hostiorum  fien.  prò  terratia  (boli.  20  febb.)  ;  resti- 
tuzione ad  Antonio  Panigarola  di  denari  spesi  occax.  terratie  no- 
viter  constructe  super  rippa  fovee  castri,  etiam  prò  revelinis  duo- 
bus  archis  4  cum  batipontibus  et  muraliis  cum  portis  scalis  plan- 
chetis  et  aliis  dependentibus  a  terratia,  videlicet  ecc.  (boli.  5  die).  — 
Si  pagan  poi  due  resecatores  che  lavorarono  ad  resecandum  cer- 
tos  retondonos  (?)  picli  prò  faciendo  stazolas  ponendas  ad  colum- 
barium  de  novo  constructum  in  terratia  (boli.  7  lu.)  e  ad  rese- 
candum trabelos  picii  prò  colubariis  (sic)  fien.  subtus  voltas  terratie 
(boli.  14  lu.)  ;  Giov.  de  Merliano  prò  solutione  testature  tellariorum 
3  araminis  sostrarum  columbarii  terratie  {boli.  26  ag.)  ;  Guniforto 
de  Oldonibus  prò  solutione  pingendi  deaurandi  et  arigentandi  ban- 
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derìolam  imam  ferri  cum  armis  ducalibus  ab  utraque  parte  po- 
nendam  in  sumitate  tectaminum  et  revelini  castri  a  capite  terratie 
(boli.  10  lu).  Ufficiale  deputato  ai  lavori  della  terratia  (e  ad  altri) 
è  Cristoforo  de  Monti  (salario,  fior.  5  al  mese),  da  ingegnere  serve 
Comedolo  de  Caxatis  (salario,  fior.  10  al  mese)  ;  ufficiale  deputato 
a  tutti  1  lavori  in  Abbiategrasso,  ma  per  le  spese,  è  Antonio  Pa- 
nigarola,  al  quale  si  vedon  pagati  non  salari  bensì  mutui  super 
ratione  expensarum  per  ipsum  fiendarum  prò  laboreriis. 

Alcune  note  si  riferiscono  a  lavori  d'un  rivellino  e  d'uno  o 
più  battiponti  non  specificati,  e  non  si  potrebbe  quindi  affermare 
con  sicurezza  che  devan  considerarsi  in  relazione  con  la  terratia. 
Per  es.  :  mille  tempiali  e  br.  80  grondai,  prò  tectanibus  (/.  :  tecta- 
minibus)  factis  in  revelino  et  batipontibus  castri  (boli.  31  mag,)  ; 
lib.  96  onz.  6  pombli  operati  ad  canatam  unam  factam  super  cu- 
ratori batipontis  castri  loco  alterius  destructi  (boli.  \\0  giù.)  ;  lap. 
4  a  cancanis  de  lap.  Anglerie  murati  in  pilastratis  porte  unius  facti 
in  muro  revelini  castri  (boli.  24  ott.)  ;  mutuo  ad  Antonio  de  Pu- 
sterla,  maestro  mur.,  super  ratione  operum  fiendorum  prò  labore- 
riis fiendis  in  batipontibus  (e  altri)  (boli.  29  mar.)  ;  mutuo  a  Giov. 
de  Dayrago  (?),  maestro  mur.,  super  ratione  operum  fiendorum 
in  revelino  et  batiponte  (e  altri)  (boli.  31  mar.)  ;  mutuo  a  Lazarino 
de  Grassis  e  Giov.  de  Cayrate  (?),  m.  a  lap.  vivis,  super  operibus 
fiendis  in  batiponte  castri  (boli.  5  mag.)  ;  mutuo  ad  Ant.  Panigarola 
prò  expensa  unius  porte  fiende  in  muro  revelini  castri  (boli.  6  ott.)  ; 
maestri  mur.,  maestri  fai.,  m.  a  lap.  vivis  che  serviverunt  in  faciendo 
portam  unam  in  muro  revelini  castri  tangent.  navigium  cum  pila- 
stratis et  volta  una  cum  antis  lignaminis  fodrat.  et  aplanat.  (boli. 
15  ott.);  spese  porte  unius  fiende  in  muro  revelini  castri  cum 
ponte  uno  mortuo  ex,  a  predicta  porta  lignam.  tangen.  predictum 
revelinum  (boli.  27  ott.)  ;  restituzione  al  Panigarola  di  denari  pa- 
gati a  varie  persone  prò  rebus  datis  et  factis  prò  ponte  mortuo 
destructo  et  refecto  duabus  vicibus  de  mandato  domini  (boli.  28 
nov.)  ;  br.  2  d'assi  d'abete  prò  fodra  unius  hostii  facli  in  muro 
revelini  castri  (boli.  7  nov). 

Sala. 

Parecchie  note  si  riferiscono  ai  lavori  d'una  sala,  ma  non  si 
capisce  se  trattasi  sempre  della  stessa.  Su  boli,  del  29  e  del  31 
mar.  rispettivamente  si  paga  un  mutuo  ad  Ant.  de  Pusterla  e  uno 
a  Giov.  de  Dayrago  anche  per  i  lavori  in  muraliis  (o  muris)  salle 
castri.  Qui  potrebbe  trattarsi  di  quell'apertura  d'una  o  più  porte 
per  cui  s'incontrano  altri  pagamenti  :    portatori  che  trasportarono 
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br.  10'  ,,  d'assi  ili  pioppo  secche  grosse  prò  laboreriis  porte  iiiiiiH 
liende  in  muro  salle  castri  (8  mar.)  ;  br.  9'  ..  d'assi  di  pioppo,  lon^. 
br.  6,  gross.  onz.  1,  prò  antis  portariim  fiendarum  in  muro  salle 
castri  per  i|uas  portas  descendere  {sic)  debet  de  predicta  salla  ad 
tcrratiam  (boli,  15  mar.);  un  mutuo  a  losp  de  I^essina  pictori  su- 
per ratione  pingendi  partem  muri  salle  castri  ubi  fractum  fuit 
prò  porta  una  fienda  in  predicto  muro  prò  descendendo  a  pre- 
dicta salla  (boli.  25  ^iu.),  poi  altre  L.  '3,  2,  4  prò  eius  solutione 
colorum  prò  emendatur.  picturarum  factarum  in  salla  una  castri 
in  pluribus  locis  ubi  devastate  erant  predicte  picture  et  prò  porta 
una  facta  in  muro  predicte  salle  (boli.  16  a^.),  e  poi  ancora  L.  8,16 
compless.  a  lui  e  a  Giov.  de  Modoetia  pictoribus  prò  mercede 
emendaturaruni  picturarum  factarum  in  predicta  salla" (boli.  16  ag.). 
E  son  probabilmente  epiesti  i  lavori  per  cui  il  Panigarola,  ufficiale 
alle  spese  anche  tl'una  sala,  riceve  qualcuno  de'  nmtui  ricordati 
(boli.  15  febb.). 

Ma  altre  volte  si  parla  della  costruzione  d'una  sala  (qualche 
volta,  saleta)  contigua  a  una  camera  pur  nuova,  del  duca,  e  le  bol- 
lette son  della  fine  dell'anno. 

Camera  del  duca  e  sala  {o  saletta)   contigua   {In   due  note,    versus 
Burgetum). 

1  maggiori  particolari  si  leggon  nella  nota  d'un  mutuo  concesso 
al  maestro  mur.  Ant.  Benzono  super  ratione  cavamenti  unius  fiendi 
in  castro  ad  introitum  castri  a  manu  destra  versus  navigium  prò 
fondamentis  muraliarum  camere  unius  fiende  prò  domino  et  prò 
canepa  una  fienda  in  volta  de  subtus  predictam  cameram  (boli.  29 
nov.,  L.  100;  altro  mutuo,  pure  di  L.  100,  su  boli.  17  nov.).  Su 
boli,  del  22  die.  gli  si  dà  un  mutuo  di  L.  40  super  ratione  mura- 
liarum croxerìarum  archorum  sollaminum  medoncinorum  et  diru- 
patìonis  salle  pontilis  muraliis  et  cavamentis  terre  per  ipsum  fiendis 
in  castro  prò  camera  una  fienda  per  il  duca.  Poi  si  trovano  i  soliti 
pagamenti,  su  bollette  del  novembre  e  del  dicembre  :  lap.  21  sericii, 
compless.  br.  38  tr.  2,  prò  laboreriis  camere  unius  et  salle  con- 
tigue domini  fien.  in  castro  ;  trasporto  di  lap.  26  sericii,  br.  48  tr. 
2,  prò  laboreriis  camere  ;  3  lap.  vivi  grandi,  br.  10,  prò  lapidibus 
a  cancanis  hostiorum  balchionum  et  aliis  fien.  in  muraliis  castri  prò 
camera  ;  pecie  9  sericii,  br.  24,  per  Io  stesso  uso  ;  lap.  cotti,  ma- 
donni,  madoncini,  calce,  legname  di  larice,  di  pioppo,  d'abete  (per 
la  camera;  due  volte,  per  la  camera  e  la  sala);  br.  27  d'assi  di 
pioppo,  long.  br.  5  e   4,   per   la   camera;   sabbia,   per  la   camera; 
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ferramenta  div^erse,  per  la  camera  ;  once  8  setarum  porcorum,  a 
den.  8  l'o.,  prò  faciendo  penelos  prò  pingendo  balchiones  hostia  et 
caminos  camere  unius  fiende  per  il  duca  et  sallete  contigue  pre- 
dicte  camere  ;  Balzare  de  Platis  pictori  super  ratione  pingendi 
capam  et  gambetas  camini  unius  noviter  constructi  in  saleta 
castri  versus  Burgetum  e  pingendi  gambetas  camini  unius  con- 
structi in  etc,  ;  mutui  a  Giov.  de  Arigano  e  Ant.  de  la  Gexia, 
maestri  mur.,  super  ratione  balchionum  4  fien.  unius  in  muro  ca- 
stellano castri  prò  camera  ipsius  domini  fienda  in  castro,  et  aliorum 
trium  fiendorum  in  alio  muro  castri  ;  mutui  agli  stessi  super 
ratione  balchionum  4  et  caminorum  2  hostiorum  5  per  ipsos  fien.  in 
muraliis  castri  prò  camera  fienda  ;  mutui  ad  Ant.  de  Brioscho,  m.  a 
lap.  vivis,  super  ratione  columpnarum  4  marmoris  fien.  cum 
suis  bassis  capitelis  grupis  etc.  ponen.  ad  balchiones  camere  ;  Go- 
tardo  de  Lomeno  segionario  prò  solutione  planche  unius  laricis 
long.  br.  12,  gross.  onz.  6  et  8^  o  P^^  resecando  in  asidibus  prò 
cornisonibus  fiendis  prò  camera  construenda  ;  6  travi  di  rovere  da 
adoprar  prò  trabibus  6  armatis  fien.  prò  cello  camere  ;  vari  reseca- 
tores  che  segaron  legname  vario  (per  alcuni  si  dice  di  rovere  e  di 
larice,  per  altri  planchas  et  trabelos  laricis)  prò  cello  camere  fiende 
per  il  duca  ;  mutui  a  Giovannino  de  Lonate  super  ratione  trabum 
6  armatarum  fien.  cum  cello  desuper  prò  camera  ;  mutui  a  Jacobino 
de  Maino  e  Cristoforo  de  Grogunzolla,  m.  mur.,  in  conto  dei  lavori 
per  la  camera  e  per  la  camera  e  la  sala  ;  mutui  a  Cristoforo  Ben- 
zono  e  Lazarino  de  Grassis  e  soci,  m.  a  lap.  vivis,  ituris  Habiate 
prò  laborando  lap.  serici!  prò  cancanis  hostiorum  et  balchionum 
et  aliorum  laboreriorum  fien.  prò  camera  et  salla  fien.  (boli.  23  e 
24  die.  :  si  pagan  loro  mutui  anche  prima,  boli.  19  nov.  e  8  die, 
per  lavori  a  porte,  balconi,  ecc.,  ma  non  è  detto  espressamente 
per  la  camera  ;  una  volta  s'aggiunge  et  prò  camera)  (1)  ;  mutuo 
a  Biancho  de  Caxorate  e  soci,  m.  murat.  e  falegn.  ituris  Habiate 
per  diversi  lavori  alla  camera  e  alla  sala  ;  qualche  altro  m.  a  lap.  vivis 
e  m.  falegn.  ;  trasporto  di  2  travi  di  rovere,  assi  e  cantili  per  la  ca- 


(1)  Che  anche  molto  materiale  fosse  mandato  da  Milano  risulta  tra 
l'altro  dalla  nota  con  cui  si  paga  Antonio  de  Menclotio  per  il  salario  di 
16  giorni  (dal  9  nov.  al  24,  corr.)  che  servì  in  mitendo  lignaniina,  lapides, 
clodarias  et  alia  necessaria  da  Milano  ad  Abb.  per  la  camera  del  duca  da 
fare  nel  castello  (L.  4,  5,  4,  in  ragione  di  5  fior,  mensili  :  boli.  12  die). 
In  genere  il  niateiiale  veniva  consegnato  ad  navigium  P.  Ticinensis,  e 
di  qui  trasportato  ad  Abb..  Qualche  volta  la  nave  parte  dal  laghetto  di 
S.  Stefano  in  brolio,  va  a  P.  T.  e  di  qui  ad  Abb. 
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mera,  e  di  pliircs  lapides  sericii  per  la  camera  e  la  sala  ;  Cristoforo 
de  Ferrariis  e  soci,  biibiilci,  liahit.  ad  cassiiiam  de  Septinio,  pi.  S. 
luliani,  prò  eoriim  soliitionc  c(Jiuiuccndi  cuin  eoruiii  plaustris  et 
bestiis  trabes  3  roporis  loii^.  br.  21  et  12  gross.  de  br.  */,  a  boschis 
de  Fiolzano  al  navij^lio  di  I*.  Ticinese,  da  tnandare  ad  Abbiategrasso 
prò  cohopertis  tralniin  arinatoriim  poneii.  in  camera  ;  mutui  a  (jal- 
vagnollo  de  Menclotiis,  officiali  laboreriorum  ducalium  super  ra- 
tione  ex[)ensarum  per  ipsnin  fiendarum  prò  diversis  lignaininibus' 
roporis  hendis  (/.  :  liabendis)  a  nenioribus  Cusaghi  prò  trabibus 
armatis  et  cohopertis  ipsarum  operan.  prò  camera  (in  una  nota  si 
dice  che  il  legname  vien  fatto  venire  anche  dai  boschi  di  Holziano). 
Anche  al  Panigarola  si  pagan  mutui  per  le  spese  qualche  volta  è 
detto  della  camera,  qualche  altra  della  camera  e  della  sala  con- 
tigua. Come  ufficiale  ai  lavori  (per  la  camera),  è  pagato  Cristoforo 
de  Monti;  come  ingegnere,  Comedolo  de  Caxatis  ;  ufficiale  alle 
spese,  il  Panigarola. 

Due  camerini  {qiialchi'  volta,  camere)   nel  giardino  prò  anedris  et 
perdicibns  giiliernandis. 

L'altro  lavoro  più  notevole  è  la  costruzione  di  due  camerini. 
Le  bollette  incominciano  coi  primi  di  novembre.  Il  lavoro  fu  as- 
sunto da  Andrìmo  (?)  Cufica,  col  figlio  Antonio  :  si  vede  pagato 
appunto  perchè  habuit  facere  super  se  de  magisterio  camerinos 
duos  de  muro  et  de  lignamine  in  zardino  domini  in  Habiate,  cum 
suis  solariis  ut  in  pactis  continetur....  qui  camerini  visi  fuerunt  per 
M.  Michelonum  de  Mariis  ducallem  inzignerium  qui  eos  laudavit 
esse  bene  factos.  In  alcune  note  si  dice  ch'essi  servivano  prò 
anedris  et  perdicibus  gubernandis.  Si  pagan  per  essi  :  lapides  (yCMX), 
2500  I.  forti),  calce,  sablono,  cupi,  legname,  br.  4'  „  d'assi  di  pioppo 
prò  antis  hostiorum,  due  capriate  lunghe  br.  6^  ,,  ciasc,  gross.  tr.  1, 
cum  brazolis  4  long,  de  br,  8  ciasc,  15  lap.  sericii  cum  suis  can- 
canis  et  axonis  in  eis  impomblat.  prò  hostiis  et  fenestris.  ferrate 
(una  nota  dice  4,  un'altra  5  f.  cum  foraminibus  quadris  lat.  onz.  1 
in  quolibet  latere,  peso  lib.  312),  5  reti  fact.  de  suo  [del  fornitore] 
filio  {sic),  long.  br.  2  qr.  1,  lat.  br.  I  qr.  2,  per  le  finestre,  4 
pezze  canepacii  grezii,  br.  55  in  tutto,  2  serrature  ab  anello. 

Varie. 

Sebbene  parecchie  altre  note  registrino  pagamenti  d'operai  e 
di  materiali,  tuttavia,  mancando  l'indicazione  dei  lavori,  crediamo 
inutile,  per  il  nostro  scopo,  citarle,  e  pochi  ricordi  possiam  quindi 
aggiungere  ancora.  Si  paga  un  m.  falegn.  prò  solutione  trabelorum  6 
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roboris,  long.  br.  8,  gross.  de  qr.  et  tr.'  .,  prò  quoiibet,  operan.  prò 
planchetis  duabus  fien.  super  torexinis  duobus  fiendis  desupra  cora- 
toriis  duorum  pontium  castri  (boli.  12  apr.)  ;  spese  prò  pontile  uno 
facto  in  navigio  Habiatis  iuxta  castrum  cum  palis  iuncturis  et 
hostio  uno  facto  in  muro  supra  rippam  navigli  prope  terratiam  (boli. 
27  ott.)  ;  4  axe  e  2  cancani  doppi  (cancanorurn  duplorum),  peso 
lib.  63^2,  per  rastellos  duos  castri  (boli.  23  ag.)  ;  persone  que  dede- 
runt  et  vendiderunt  res  ac  laboraverunt  ad  faciendum  bucham  unam 
de  muro  et  de  lignamine  ad  cisternam  existentem  in  castro  de 
mandato  domini  :  si  specifica  Bertramo  de  Cerano  prò  lapid.  666  fort. 
dat.  ad  fornacem  domini  Mafioli  de  Birago  (boli.  20nov.);  mutuo 
al  Panigarola  super  ratione  expensarum  fiendarum  prò  camino  uno 
fiendo  in  camera  una  in  capite  zardini  castri  et  prò  ferrata  una 
fienda  ad  fenestram  predicte  camere  (boli.  22  nov.)  ;  lap.  500  cotti 
forti,  300  mezaneli,  200  planel.  per  detto  camino  (boli.  15  nov.); 
Giov.  de  Merliano  prò  solutione  testature  araminis  facte  super 
tellario  uno  lignaminis  laricis  fenestre  camere  unius  site  a  capite 
zardini  castri  (boli.  6  die.)  (a  questa  stessa  camera,  per  l'or- 
dine in  cui  si  seguono,  sembra  poi  che  dovrebbero  riferirsi  le  note 
registranti  il  pagamento  del  trasporto  di  varie  travi  :  una  di  rovere, 
lunga  br.  22,  prò  trabibus  armatis  fien.  prò  cello  predicte  camere, 
boli.  11  die,  e  tre  pure  di  rovere,  grandi,  anche  per  il  celo,  boli.  9 
die.)  ;  Prandino  de  Novaria  prò  expensis  factis  in  castro,  videlicet 
magistro  Petro  de  Sancto  Petro  prò  operibus  2  factis  ad  facien- 
dum hostium  unum  in  credentia  domini  muratum  cum  incastro 
ligni,  ecc.  (boli.  22  nov.)  ;  mutuo  a  Donato  Mandello  super  ra- 
tione certorum  becadellorum  et  aliorum  lapidum  vivorum  per 
ipsum  laborandorum  prò  cameroto  uno  fiendo  apenso  muro  castri, 
etiam  camino  uno  ibi  fiendo  in  muro  revelini  terratie  ipsius  castri 
(boli.  29  nov.  :  la  nota  d'  un  secondo  mutuo,  boli.  23  die,  suona 
prò  solutione  laborature  becadellorum  3  sericii  ponendorum  in 
muro  castri  prò  cameroto  uno  fiendo  de  supra  predictis  becadelis 
apodiato  muro  suprascripto)  ;  mutuo  ai  due  Cutica,'padre  e  figlio, 
super  eorum  solut.  laboreriorum  per  ipsos  fiendorum  in  castro, 
videlicet  in  camera  magnifici  domini  Thodeschini  (boli.  28  nov.)  ; 
prò  laboreriis  fiendis  in  cameris  duabus  magnifici  domini  Thode- 
schini sit.  in  castro  si  pagan  due  someri,  ciascun  dei  quali,  com- 
putat.  mesolis  duabus  prò  somerio,  lung,  br.  10^  ,„  gross.  onz.  7 
e  5  (boli.  28  nov.),  e  6  lap.  sericii  cum  cancanetis  6  impomblat. 
in  dictis  lapidibus  et  prò  lapide  una,  cum  una  clave  et  uno  axono 
long,  prò  qualibet  br.  ^  .,,  operan.  ad  antas  3  hostiorum  came- 
rarum  domini  Thodeschini  in  castro  (boli.  8  die).  —  Dal  fatto  che 
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il  l'atii^arola  appare  incaricalo  anche  di  spese  per  il  Biir^eto  (boli, 
il  mar.,  27  ott.,  24  clic.)  risulta  che  tpii  pure  si  dovettero  far 
lavori;  ma  poco  di  più.  Si  pagan  br.  10  i|r.  2  d'assi  d'abete  prò 
intermediat.  4  factis  prò  aiistiiribus  del  duca  existent.  in  cameris 
ilnal>iis  sitis  in  Biirgeto  (bull.  23  ott.)  ;  Ant.  Maiiiardo  prò  opere 
medio  facto  ad  poiitem  Hurgeti  (boli.  27  ott.)  ;  assi  ed  altro  prò 
reparatioiie  molendiiii  linrgeti  Habiatis  domini  (boli.  24  die).  Iso- 
late son  due  ultime  note  :  mutuo  a  Garzino  de  Samarate  qui  fieri 
facere  debet  stratellam  imam  a  castro  usqiie  ad  cercam  ipsiiis  terre 
Habiatis  versus  Miremundum  (boli.  28  nov.)  ;  pagamento  di  spese 
sostenute  in  recohoperiri  faciendo  tabernam  de  la  Bruxata  prope 
Habiate  :  si  specifica  c|uella  di  500  cupi  (boli.  HI   lu.). 

Lavori  d'altro  genere  son  questi  pochi:  cent.  2'  .,  palearum 
ligatarum  operatarum  ad  cohoperiendum  caveam  imam  austuri  del 
duca  in  Habiate,  baz.  13  cordarum  operatarum  ad  ligandum  pa- 
leam  super  suprascriptam  caveam  (boli.  7  gen.)  ;  lib.  103  ferri  la- 
borati  in  duobus  brandanalibus  poxit.  in  camera  spectabilis  Ja- 
cobi  de  Habiate  sita  in  castro  (boli.  17  nov.);  Ant.  de  Longono 
prò  solutione  credentie  unius  asidum  pobie  long.  br.  2'  ,,,  alt.  br. 
2^  o,  lat.  br.  1,  cum  testalibus  2  a  capitibus  fondo  cohopergio  ac 
intermediaturis  in  medio,  L.  8,  et  prò  rastello  a  camera  asidum 
pobie,  L.  1,  15,  ac  scampnis  6,  L.  2.  14.  consegnati  in  Abbiate- 
grasso,  in  camera  di  Scaramutia  de  Vicecomitibus,  ducale  came- 
rario (boli.  5  die). 


BEREGUARDO    (i; 


Castello. 


Pochi  lavori.  Si  pagan  due  maestri  falegn.  prò  operibus  4  per 
eos  factis  ad  ponendum  sbaras  de  lignamine  ab  utraque  parte  ad 
pontem  castri  et  ad  reaptandum  hostia  7  que  aperiri  non  poterant 
(boli.  29  gen.)  ;  3  serrature  ab  anello,  cum  clavibu?  2  ciasc,  messe 
super  hostiis  tribus  noviter  factis  in  castro,  e  chiodi  e  pongete 
per  lo  stesso  lavoro  (boli.  3  febb.)  ;  Antonio  de  Olzate,  maestro 
mur.  e  falegn.  in  Roxate,  prò  solutione  faciendi  murum  unum  et 
ipsum  intonegandi  ab  utraque  parte  in  castro  ante  sallam  apertam 
ubi  tenentur  capie  falchionum  et  austurum  domini  (boli.  26  febb.)  ; 
due  mutui  allo  stesso  per  riparazioni  a  certe  camere  (boli.  16  e 
30  ag.  ;  11  ott.);  Cristoforo  de  S.  Augustino,  abitante  in  Casorate, 
prò  eius  mercede  conducendi  cum  plaustro  et  bobus  lateres  15.500 


(1)  Cf.  Parodi,  op.  cit.,  pp.  85  seg. 


VARIETÀ  471 

fort.  a  fornace  (1)  Belreguardi  in  castrum  operan.  ad  solandum 
cameras  et  ad  faciendum  duo  fondamenta  in  salla  prò  duabus  in- 
termediaturis  in  ea  fiendis  (boli.  27  giù.)  ;  il  presbitero  Augusto  di 
S.  Agostino  per  denari  da  lui  dati  allo  stesso  Cristoforo  prò  ope- 
ribus  16  factis  cum  eius  careta  et  bestiis  in  conducendo  lapides 
coctos  cretam  sablonum  et  terrenum  a  fornace  Belreguardi  in  ca- 
strum et  in  conducendo  ex.  castrum  terrenum  et  garamnam  (boli. 
27  nov.)  ;  2  mutui  al  citato  presbitero,  capellano  ecclèsie  Sancti 
Antonii  in  Ber.  (altrove,  cappellano  ducale  in  Ber.),  super  ratione 
expensarum  fiendarum  in  castro  prò  reparationibus  certarum  ca- 
merarum  (boli.  27  ag.,  L.IO;  boli.  11  ott.,  L.  5),  e  uno  super  ratione 
expensarum  fiendarum  in  castro  prò  sollo  guardacamere  domini 
fiendo  de  novo  (boli.  27  nov.,  L.  100)  ;  chiodi  e  ferramenta  per 
le  camere  (boli.  21  e  27  ag.)  ;  2  serrature,  con  4  chiavi,  prò  ape- 
riendo  intus  et  ex.  prò  ponendo  ad  antas  duas  hostiorum  came- 
rarum  castri  (boli.  14  nov.)  ;  altre  2,  de  anello,  con  2  chiavi  ciasc, 
pox.  super  antis  hostiorum  camerarum  castri  (boli.  10  die.)  ;  Ant. 
de  Olzate  prò  eius  solutione  sollandi  guardacameram  di  G.  A.  da 
Brescia,  de  lapidibus  coctis  in  calcina,  in  castro,  larg.  br.  12  prò 
adequato,  a  lap.  9  il  quadr.  (2),  e  prò  eius  solutione  abassandi 
et  spaciandi  terrenum  existens  in  salla  castri  in  qua  tenebantur 
cursarii   nonnuli  domini,   long.  br.  34,  larg.  br.  12   onz.  8,  fondat. 


(1)  Di  questa  fornace  di  B.  ricorrono,  oltre  quelli  rilevati  nel  testo, 
vari  altri  cenni  :  su  boli,  del  24  die.  si  paga  Boxio  TarantoUa  fornaxario 
del  duca  ad  fornacem  in  Belreguardo,  che  nel  corrente  anno  fece,  a  detta 
fornace,  100.000  lap.  forti  e  25.000  cupi  ben  cotti  consegnati  all'ingegnere 
ducale  Michelono  de  Mariis,  computata  fornaxata  una  que  modo  piena 
est  in  suprascripta  fornace  (a  L.  1,  10  il  mille)  (ci  sono  poi  vari  mutui); 
Stefano  de  S.  Augustine  prò  eius  sol.  et  mer.  faciendi  in  ronchis  ronchat. 
super  Campania  ubi  fieri  debent  prata  ducalia  cent.  65  \/„  fassinarum  prò 
usu  fornacis  de  B.  (a  s.  4  il  cent)  ;  Ant.  de  Sachis  detto  Cagnino  e  Giaco- 
mino de  Brolo  soci  prò  eorum  mer.  faciendi  cent.  4  qr.  3  fassinarum  a 
focho  prò  usu  fornacis  B.,  videlicet  in  pecia  una  zerbi  imboschati  perticar. 
39  t.  8,  sit.  super  Campania  (di  B.)  (a  s.  4  il  cent.);  3  mutui  a  Martino  Lon- 
goto  per  il  trasporto  della  legna  dai  gerbidi  diboscati  alla  fornace  (L.  8, 
L.  8,  L.  32);  uno  di  L.  10  a  Giac.  de  Peregiis  super  tronchatur.  fassinarum  a 
focho  operan.  prò  fornace  de  B.  Una  volta  s'incontra  un  plurale,  prope 
fornaces,  ma  dal  contesto  appare  trattarsi  d'una  sola  :  v.    Cassine. 

(2)  Su  boli.  27  giugno  si  paga  Martino  Longoto  prò  eius  sol.  spa- 
ciandi lateres  veteres  restatos  in  curtili  castri  B.'  ubi  est  plancheta  ex. 
castrum  supra  rippam  fovee  castri  cum  caretis  a  manu,  etiam  ad  spacian- 
dum  rotamina  facta  occax.  solli  facti  in  guardacamera  di  G.  A.  da  Brescia. 
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br.  I  on/.  1.  facilini  qii.idr.  466  onz.  6  p.  8  (a  d.  8  il  qiiadr.) 
(boli.'  30  j^cnn.)  ;  Mafeo  de  lielano,  m.  niiirat.  in  Pavia,  prò  eiiis 
solutione  sollandi  sallatn  iinam,  In  qua  aliax  tencbaiitiir  equi  domini 
in  castro,  de  madoncinis  drizatis  et  fuj^atis  pox.  in  calcina  lonj(. 
br,  54  et  lai.  br.  12  boli.  20  febb.)  ;  Oistoforo  de  Monti  officiali 
super  ratioiie  expensarum  fien.  in  conduci  faciendo  plaustra  2  cal- 
cine et  plaustruni  unum  asidum  et  trabelorum  pecii  prò  certis  ra- 
parationibiis  fien.  in  castro  (boli.  8  aj^.)  ;  chiodi  vari  e  stachete 
a  stameniis  prò  reaptamlo  cellos  camerarum  castri  (boli.  Ib  die); 
chiodi  vari  prò  laboreriis  camere  noviter  constructe  in  castro  (boli. 
24  die);  ferramenta  varie  (Il  corij^ie  cum  clavelis,  chiodi  a  spana 
et  a  seniise,  24  cancani  e  24  axe,  peso  compless.  lib.  126)  prò  re- 
parationibus  fien.  (boli,  26  nov.)  ;  br,  77  '  .,  d'assi  di  pioppo  prò 
faciendo  solum  guardacamere  domini  (boli.  24  die.)  ;  Abram  de 
Montorfano,  pittore,  prò  solutione  intonej^aturarum  et  picturarum 
(fatto  il  14J7)  circuiucirca  antspect.  et  merlos  ac  pilastratas  pre- 
dictorum  merloruni  castri  cum  zochora  et  pontes  predictorum 
antspect.  et  nierlorum  in  long,  simul  br.  670  onz.  2  alt.  br.  3, 
quadr.  3908  (a  den.  5  il  quadr.)  (boli.  6  sett.)  ;  Io  stesso,  mutuo 
super  ratione  picturarum  fiendarum  desuper  muraliis  antspect.  et 
nierlorum  castri  (boli.  20  sett.),  e  super  ratione  picture  zochol- 
larum  et  nierlorum  circumcirca  antspect.  et  merlos  castri,  cum 
armis  ducalibus  (boli,  13  ott,)  ;  Ant.  Cazono  bubulco  abitante  in 
loco  Gazani  prò  solutione  conducendi  plaustrum  unum  calcine  a 
Gazano  ad  castrum  B.',  que  fuit  cent.  16  prò  intonegaturis  et  pic- 
turis  fien.  circumcirca  càstrum  ipsum  si  ve  merlos  (boli.  !7  ott.).  In- 
gegnere per  1  lavori  del  castello  appare  Comedolo  de  Caxatis,  a  cui 
su  boli,  13  mag.  si  pagan  L.  22,  18  come  saldo  del  salario  (10  fior, 
mensili)  dal  9  sett.  al  31  gen.  '38,  su  boli.  20  ott.  il  mese  di  sett., 
su  boli,  12  nov,  quello  di  ott.  per  i  lavori  nei  castelli  di  B.  e  di 
Abbiategrasso. 

Cassine. 

Mutui  (boli.  20  gen.,  10  febb,,  7  mar.,  L.  10,  L.  4,  L.  6)  e 
saldo  (boli.  26  giù.,  L.  7,14)  a  Stefano  de  Gatis,  m.  falegn.  in  B. 
super  cassina  una  paleata  sita  prope  fornaces  per  eum  extirpanda 
et  de  novo  reficienda  prò  tenendo  subtus  lottas  lapidum  et  cuporum 
coquen.  (boli.  10  gen.);  L.  18,15  allo  stesso  prò  solutione  refficiendi 
cassinam  unam  p.ileatam  in  sedimine  ecclesie  Sancti  Antonii,  long, 
br.  37  qr,  2  (s,  10  il  br.)  (boli,  26  giù.)  ;  mutuo  a  Domenico  de  la 
Valle  super  refectione  unius  cassine  per  ipsum  reficiende  in  loco 
B  ',  prò  gubernando  subtus  fenum  domini  (boli.  24  die). 


VARIETÀ  ^473 

Naviglio  Bereguardo-Pavia. 

I  lavori  di  gran  lunga  più  notevoli,  e  anche  per  sé  stessi  ben 
importanti,  furon  eseguiti  nella  campagna.  Un  d'essi,  il  naviglio  da 
Bereguardo  (cominciando  presso  il  laghetto  esistente  vicino  al  ca- 
stello, o,  dicon  altre  note,  presso  il  molendinum  del  castello)  a 
Pavia  (1).  Si  pagan  laboratores  impiegati  da  Giacomino  de  Man- 
delio  occaxione  livelandi  navigium  nuper  construendum  ex  mente 
domini  a  castro  Belreguardi  usque  ad  castrum  civitatis  Papié  per 
duas  stratas  alivelat.  per  magistros  Floravantem  de  Bononia  et  la- 
cobinum  de  la  Vale  ducalles  inzignarios,  videlicet  Antonio  Sacho 
dicto  Cagino  {sic),  con  16  soci,  per  opere  63 ^j  (a  s.  5)  (boli.  3 
ott.)  ;  laboratores  che  lavorarono  ad  alciandum  certa  arzina  super 
navigio  novo  quod  decurere  debet  a  Belreguardo  Papiam,  et  hoc 
ultra  pacta  incantus  dicti  navigii,  et  ad  faciendum  canatam  substino- 
rum  4  facto  {sic)  in  dicto  navigio  (a  s.  4  prò  opere),  videlicet  Perrino 
de  Ferrariis  con  12  soci  per  op.  32  (boli.  10  die.)  ;  laboratores  per 
giornate  fatte  con  Giacomino  de  la  Valle  e  Bertela  de  Novate,  inge- 
gneri ducali,  ad  giffandum  livellandum  et  palificandum  navigium 
unum,  videlicet  Dominicho  de  la  Valle  con  7  soci  per  giorn.  24  (boli. 
10  die.)  ;  mutui  a  Giov.  Bonacossa,  detto  Museto,  abitante  in  Caxo- 
rate,  super  cavamente  trabucorum  454  navigii  ducalis  fien.  a  Belre- 
guardo Papiam  incipiendo  prope  lagetum  quod  est  prope  castrum 
ipsius  Belreguardi  (boli.  31  ott.,  L.  310),  o,  dice  un'altra  nota,  super 
cavamente  trabucorum  450  ducalis  navigii  per  eum  facto  et  fiendo 
a  lageto  prope  molendinum  castri  Belreguardi  usque   ad  boschum 


(1)  Che  si  fosse  pensato  a  farlo  già  nel  1436  risulta  dalie  seguenti 
note:  si  pagan  gl'incantatori  prò  advantagiis  eis  promisis  de  anno  1436 
preterito  occax.  cuiusdam  cavamenti  navigii  tunc  construendi  a  Belre- 
guardo Papiam,  ac  duorum  molen'dinorum  tunc  fiendoruni  ad  exitum  dicti 
navigii  et  in  lijtore  navigii  labentis  iuxta  murum  parci  veteris  Papié  prope 
Sanctum  Steffanum,  quibus  incantatoribus  dantur  infrascripta  advantagia 
prò  quarta  parte  tantum  et  lioc  prò  dampno  revoc.  dicti  navigii  et  mo- 
lendiuorum  per  eos  passo.  Et  primo  Ant.  de  Sachis  dicto  Cagnino  habit. 
B.  qui  abocavit  primam  squadram  sive  mensur.  dicti  cavamenti  sive  na- 
vigii trab.  250  et  posuit  a  s.  32  il  tr.,  cum  advantagio  di  L.  16,  et  ei 
dantur  tantum  prò  quarta  parte  L.  4,  ecc.  (boli.  26  mag.);  L.  4,10  a  Giov. 
Giac.  de  Sirigariis  in  restituzione  di  denari  da  lui  sborsati  a  laboratores  per 
giornate  fatte  il  12  e  il  13  ott.  1436  ad  principiandum  cavamentum  unum 
navigii  iuxta  Ecclesiam  Sancti  Steffani  per  quod  labi  debebat  navigium 
a  B.  Papiam,  videlicet  Jacobino  de  Bordoiiibus  prò  operibus  IS  a  s.  5 
(boli.  24  die). 

Ardi.  Stor.  Lomb..  Anno  LVi,  fase.  III-IV  31 
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prò  nonnulla  cxpcrientia  ibi  fionda  (boli.  1  die,  L.  30.)).  La  nota  del 
saldo  dice  :  si  pa^a  (ì.  B.  prò  eius  soliitione  et  mercede  faciendi  et  i 

qui  fecit  de  mensis  (sic)  novembris  prox,  preteriti  trab.  452'  _,  per  i' 

instani  tnensiiraiii  navij^ii  ducalis  irici|)i<-n(l()  prope  laj^etum  liclre- 
guardi  eundo  infcrius  usque  ad  niensurain  trabuciiorum  452  '  .„  a 
s.  27  il  trab.  pront  in  incanto  suo  continetur  (de  neto,  s.  17,16) 
(boli.  10  die).  Qualche  particolare  sull'incanto  risulta  dalla  nota 
che  registra  il  paji^amcnto  dejijli  avantaj^ia  ai  concorrenti  :  si  pagan 
le  infrascritte  persone  prò  advantagiis  per  ipsas  lucratis  et  eis  pro- 
missis  ut  infra  continetur  per  lacobinutn  Gandinuin  nej^otiorum 
jjjestoreni  ducaliuni  possessioniun  in  incantu  facto  de  cavaniento 
trab.  452  '/v;  'n  squadris  19  fiendis  prò  navigio  ducali  a  (ielreguardo 
usque  Papiam  presentibus  lacobino  de  la  Valle  et  Bartolomeo  de 
Novate  ducalibus  inzigneriis,  videlicet  Steffanino  de  Sancto  Angu- 
stino che  il  12  ott.  abocavit  trab.  25  prime  squadre  dicti  cavamenti 
et  posuit  ad  s.  32  prò  singulo  trab.,  habuit  de  avantagio  lib.  1  ss. 
12,  e  altre  persone  finendo  con  Giov.  Bonacossa  (la  col.  dà  L.  24,8) 
(boli.  16  die). 

PfaU  ducali. 

Altro  lavoro  notevole  appare  quello  della  trasformazione  di 
gerbidi  boschivi,  strade,  fossi  in  prati.  Diverse  son  le  persone  im- 
piegate, e  la  formula,  per  così  dire,  comune  delle  note  può  ri- 
dursi a  questa  :  si  paga  uno  super  spaciatura  et  ronchatura  (o  prò 
eius  solutione  o  mercede  ronchandi  et  spaciandi,  o.  più  volte, 
ronchandi  et  extripandi)  perticarum  ....  zerbi  imboschati  super 
Campania  Belreguardi  prò  pratis  ducalibus  ibi  fiendis.  Un  mutuo 
di  L.  68,1  a  Stefanino  de  S.  Angustino  abitante  in  Troddo,  per 
pertiche  29  ;  uno  di  L.  34  a  Martino  Longoto,  abitante  in  Bere- 
guardo,  per  pert.  60;  uno  di  L.  35  a  Giacomino  de  Peregiis  detto 
Scolare,  abitante  alla  Motta,  per  pert.  2  e  62  (così  distinte)  ;  uno 
di  L.  2,12  a  Francesco  de  Lagutiis  per  pert.  3;  uno  di  L.  23  a 
Domenico  de  la  Valle  per  pert.  3  e  63  ;  uno  di  L.  18  ad  Antonio 
de  Peregiis  per  pert.  72  ;  uno  di  L.  3,14  ad  Ant.  de  Sachis  detto 
Cagnino  super  ratione  pert.  12  zerbi  et  unius  fossati  long.  trab. 
54,  larg.  trab.  ^  „  imboschati  ;  uno  di  L.  2,10  a  Pietro  de  Bru- 
gnolis,  per  pert.  V  ,,  (zerbi  sive  boschorum)  ;  uno  di  L.  1  a  Gia- 
como Brolio,  abitante  in  Troddo,  per  pert.  1'  .,  (zerbi  sive  boscho- 
rum». A  questo  gruppo  di  note,  pagate  tutte  su  boli,  del  13  febb., 
ne  seguon  poi  altre  o  di  mutui  o  di  saldo,  spesso  non  corrispon- 
denti ad  esse.  Le  citiamo  perchè  almeno  nel  loro  complesso  danno 
un'idea  del  lavoro  eseguito.   Si   pagan  le   infrascritte  persone  prò 
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advantagiis   lucratis  in  incaiitu  ronchorum  et  spaciature  zerborum 
fiendorum  super  Campania  Belreguardi   ubi   fieri  debent  prata  du- 
calia,  videlicet  Steffanino  de  Sancto  Augustine  qui  abocavit  incan- 
tum  duarum  peciarum   zerborum   perticarum   29   in  totum,  posuit 
a  s.  18  la  pert.  (boli.    17   ott.).   Allo  stesso  S.  Agostino  poi  si  pa- 
gano L.  38,8,9   prò   eius   solutione   et  mercede  ronchandi  et  extri- 
pandi  peciam  unam  zerbi  super  e.  B.'  ubi  f.  d.  pr.  due.  cui  coheret 
a  mane  rugia  nova   [facta  ?]   per   magistrum   Comenum  a  meridie 
laborat.  per  Martinum  Logotum  (sic)  etc.  ;  item  prò  eius  mercede 
ronchandi  aliam  peciam  zerbi  sitam  uts.,  que  pecie  due  sunt  in  s.^ 
pertic.  42  tab.  17  (a  s.  18  la  pert.)  (boli.  23  ott.)  ;  L.  30,4,3  de  neto 
(su  un  conto   di  L.  60,6,3)  prò   solutione    ronchandi    et    spaciandi 
omnibus  suis  expensis  (nel  febbr.  e  nel  marzo  p.  p.)  peciam  unam 
zerbi  imboschati  perticar.   80  tab.    10,   cui   coheret  a   mane  rugia 
nova  facta  per   mag.   Comenum  (a  s.  15  la  pert.  come  nell'incanto) 
(boli.  23  ott.)  ;  un  mutuo  di   L.    16  super   ronchatura   unius   pecie 
boschi  perticar.  40,  un  altro  di  L.  16  super  ronchatura  unius  alte- 
rius  pecie  boschi  et  strate,    e   uno   di    L.  160,  uno  di  L.  130,  uno 
di  L.  100,  super  ronchatura   (o   ronchamento)  duorum  boschoruuT 
et  valium  perticar,  in  totum  380;  L.  17,15,10  prò  solutione  et  mer- 
cede ronchandi  et  extripandi   peciam  unam  z.  i.  pertic.  17  t.  19 
(a  s.  20  la  pert.)  (boll.^  24  die).  Si   pagano   a  Giac.   de   Peregiis 
detto  Scolare  L.  2,5,10,   de   neto,   prò   sol.   et  mere,   ronchandi  et 
extripandi  peciam  unam  z.  i.  cui  coheret  a  mane  rugia  vetus  nunc 
labens  penex   lohannem   Antonium  Moracal.  (?),  a   meridie    strata 
de  Moirano  (e  continua  dicendo  che  le  2  pecie  misurano  in  tutto 
pert.  37  tr.  7  :  s.  20  la  pert.)  ;  un  mutuo  di  L.  32  e  uno  di  L.  50 
super  cavamente   unius   pecie   zerbi   et  valis  imboschate  perticar. 
80  (la  seconda  nota  dice  ronchamento  e  aggiunge  vel  circa)  ;  uno 
di  L.  125   e   uno   di    L.   20  super   ronchamento   unius   pecie  zerbi 
imboschati  perticar.  200  (seconda  n.,  vel  circa)  ;  uno  di  L.  60  super 
r.  unius  pecie  z.  i.  perticar.  100  vel  circa  (boir.  24  die.)  ;  a  Dome- 
nico de  la  Valle    L.  16,2,6   prò   solutione   ronchandi   et  extripandi 
nel  marzo  p.  p.  peciam  unam  z.  i.  perticar.  32  et  trab.  6,  cui  co- 
heret a  mane  rugia  vetus,  a  s.  lO.la  pert.  (boli.  17  ott);  un  mutuo 
di  L.  10  super  ronchatura   perticar.    19  zerborum  in  duabus  pecii 
(sic)  (boli.  24  die.)  ;  ad  Ant.  de  Sachis   detto  Cagnino  L.  4,19,3  de 
neto,  prò  mercede  ronchandi   spaciandi  et  ...  .  peciam  unam  z.  i. 
perticar.  16  et  tabul.    14   cui   coheret  ab  una  parte  heredes  quon- 
dam domini  Gaspari   Vicecomitis,   a  s.  9  la  pert.  (boli.  8  marzo)  ; 
un  mutuo  di    L.  4   super  ronchatura  unius  boschi   et  cexorii  (?) 
perticar.  5  ;  L.  1,4,   de  neto,   prò   solutione  et  mercede  ronchandi 
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et  extripaiuli,  in  aprile,  fossatiini  iiruini,  in  lonj^it.  trab.  54  et  in 
lat.  trab.  1'  ,  (in  tutto  1..  2,8)  (boli."  24  die);  a  Francesco  de  La- 
gutiis  nn  mutuo  di  L.  3,  poi,  de  neto,  L.  1,13.4,  prò  solutione  et 
mercede,  dice  la  seconda  nota,  explanandi  fossatum  imuni  et  extri- 
pandi  spinatam  nnam  cnm  ccssia  ab  ntracjur  parte  circumdat.  vi- 
neam  Martini  liertoni  a  duabus  partibus,  videlicet  a  sero  et  a  nula 
bora,  in  lon^^.  trab.  140  (a  s.  8  il  trab.)  ;  l..  2,9,  de  neto,  prò  sol.  et 
mer.  ronchantli  et  spaciandi  omnibus  suis  expensis,  nel  febbr.  p.  p., 
peciam  unain  z.  i.  pert.  2  (in  tutto,  L.  4)  (boli.""  24  die);  a  (iiov. 
Bereta  un  mutuo  di  L.  4  e  poi  I..  8,10  de  neto,  prò  sol.  et  mer., 
ha  la  seconda  nota,  ronchandi  et  explanandi  stratam  uuam  veterem 
cum  suis  arzinis  et  foveis  que  appelatur  strata  per  quam  ibatur 
a  Marcignago  ad  Savarixiuni,  que  est  perticar.  8  (la  n.  del  mutuo 
dice  5,  ma  la  spesa,  a  fior.  1  la  pert.,  appare  di  8)  (boli.*"  24  die); 
a  Martino  de  Regibus  detto  Longoto  un  mutuo  di  L.  60  super 
ronch.  unius  pecie  z.  i.  pert.  100  vel  circa;  L.  15,10,  de  neto,  prò 
sol.  et  mer.  ronchandi  et  extripandi  peciam  unam  z.  i.  perticar. 
39  t.  8,  a  s.  15  la  pert.  ;  L.  15,4,2.  de  neto,  prò  sol.  ronch.  et  extr. 
peciam  unam  z.  i.  que  pecia  zerbi  est  pert.  27  t.  2  per  iustam 
mensuram,  a  s.  26  la  pert.  secondo  il  suo  incanto,  que  omnia  visa 
et  laudata  fuerunt  et  mensurata  fuerunt  per  lacobinum  de  la  Valle 
ducallem  inzignerium  de  consensu  lacobini  Gandini  (boli.'  24  die.)  ; 
a  Stefano  de  Paganis  un  mutuo  di  L.  8  super  ronch.  unius  pecie 
boschi  et  strate  pert.  20  de  versus  cassinam  ;  L.  46  d.  8  de  neto 
(su  un  conto  di  L.  57,4,8)  prò  sol.  et  mer.  ronch.  et  extrip,  peciam 
unam  boschi  cum  modico  unius  cesie,  perticar.  33  t.  16,  a  s.  34 
la  pert.  ;  L.  28,6,  de  neto,  prò  sol.  et  mer.  ronch.  et  extrip,  pe- 
ciam unam  boschi  et  strate  per  quam  itur  a  Marcignago  ad  Sava- 
rixium,  perticar.  24,  a  fior.  1  la  pert.  (boli.''  24  die.)  ;  a  Pietro  de 
Brugnolis  L.  2,8  de  neto  (;u  un  conto  di  L.  4,18)  prò  sol.  et  mer. 
ronch.  et  spaciandi  omnibus  suis  expensis,  nel  febbr.  p.  p ,  peciam 
unam  z.  i.  cum  fosso  uno  (boli.  24  dio;  ad  Ant.  de  Peregiis 
detto  Barberio  L.  18,10,  de  neto,  prò  sol.  et  mer.  ronch.  et  extrip., 
nel  marzo  p.  p.,  peciam  unam  z.  i.  pertic.  73,  a  s.  10  la  pert.  (boli. 
24  die.)  ;  a  Giacomino  de  Brollo  (Brolio  ?)  abitante  in  Trodo,  s. 
14,  de  neto  (su  un  conto  di  L.  1,14)  prò  sol.  et  mer.  ronch.  et 
spaciandi  omnibus  suis  expensis  peciam  unam  z.  1.  pertic.  1'  .,  (boli. 
24  die).  La  preparazione,  la  sorveglianza  e  il  controllo  di  questi 
lavori,  e  di  quelli  che  or  vedremo,  delle  roggie,  erano  affidati  al- 
lingegnere  ducale  Giacomino  de  la  Valle  :  risulta  da  qualche  nota 
già  vista  e  da  qualche  altra  :  si  pagano  laboratores  per  giornate 
fatte  cum  magistro   lacobino   de   la   Valle   ducali   inzignerio  super 
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Campania  suprascripta. [sci.  di  Ber.]  ubi  fieri  debent  prata,  videlicet 
ad  agiffandum  livelandum  et  mensurandum  certas  jugias  boschos 
et  -zerbos  de  parte  ad  partem  prò  faciendo  incantus  ad  extripandu 
(sic)  dictos  boschos  et  zerbos,  cioè  Ani  Sacho  e  soci,  per  gior.  17, 
a  s.  4  (boli.  23  ott.),  e  analogamente  (al  mensurandum  aggiunge 
et  trabucandum)  un'altra  nota,  su  boli.  24  die.  per  giorn.  42  pagate 
a  Stefanino  de  Affori  e  5  soci.  In  qualche  nota  sui  canali  però 
l'ingegnere  non  compare  affatto  :  si  pagano  Ferino  de  Ferrariis 
e  4  soci  per  giorn.  22  fatte  ad  agiffandum  livelandum  et  palifican- 
dum  rugias  rogiolos  et  soratoria  in  Campania  suprascripta  prò 
pratis  fiendis  (boli.  24  die). 

«  Roggie  »  per  i  prati  ducali. 

Terzo  lavoro  notevole,  quello  delle  roggie  per  i  nuovi  prati. 
Si  paga  a  Cristoforo  de  S.  Angustino,  abitante  in  Caxorate,  un 
mutuo  di  L.  97  e  uno  di  L.  60  (boli.  13  febb.  e  8  mar.)  super  fac- 
tura  et  constructura  rugie  magne  trab.  1010  per  eum  fiende  super 
Campania  Belreguardi  prò  pratis  ducalibus  ibi  fien.  ;  L.  54,13,6  de 
neto,  prò  solutionefaciendi  de  novo  rugiam  unam,  nei  mesi  di  febb. 
e  mar.  p.  p.,  in  Campania  suprascripta  versus  Papiam  prò  pratis  du- 
calibus ibidem  fiendis  incipiendo  ad  rugiam  veterem,  in  longitud. 
trab.  1041,  a  s.  3,10  il  trab.  (boli.  23  ott.);  a  Giacomo  (una  nota, 
Giacomino)  de  Peregiis  detto  Scolare  un  mutuo  di  L.  16  (boli.  8 
mar.)  e  L.  8,13,6  de  neto  (boli.  24  die),  prò  solutione  et  mercede, 
dice  la  seconda  nota,  refondandi  et  alargandi  rugiam  unam  aliax 
factam  per  magistrum  Comenum  super  Campania  B.'  ubi  fieri  de- 
bent prata  ducalia,  incipiendo  in  rugiam  molendini  de  B.*'  (1)  ad 
stratam  de  subtus  pontem  per  quam  itur  a  B."  Marcignagum  usque 
in  rugia  veteri  long.  trab.  141,  lat.  br.  1  in  sumitate,  a  s.  3,6  il 
trab.;  L  33,15  prò  sol.  et  mer.  faciendi  omnibus  suis  expensis,  nel 
febb.'  e  mar.  p.  p.,  rugiam  unam  de  novo  incipiendo  ad  rugiam  ve- 
terem prope  vadum  strate  qua  itur  a  B.°  Papiam  ubi  aliax  erat 
facta  eundo  infra  in  long.  trab.  261,  lat.  br.  3  in  sumitate  terreni 
et  in  fondo  br.  2,  a  s.  1,8  il  trab.  (dà  per  totale  L.  21,15),  e  prò 
sol.  faciendi  de  novo  aliam  rugiam  super  dieta  Campania  in  longit. 
trab  120,  a  s.  2  il  trab.  (boli.  17  die);  un  mutuo  di  L.  10  super 
constructione  unius  rugie  trab.  250,  e  uno  di  L.  6  per  quella  dì 
120  (boll^  24  die);  a  Ferrino  de  Ferrariis  un  mutuo  di  L.  6  super 


(1)  Su  boli.  24  die.  si  paga  Giov.  Giac.  de  Gradi  e  soci  17  i^er  30 
giorn.  fatte  ad  aptaiiduni  arzinum  unum  rugie  molendini  de  B.  de  supia 
strata  per  quam  ibatur  a   Frigoltio  Zelatam  a  mane  parte  (a  s.   5). 
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riigia  reficieiKia  et  alarj^anda  (boli.  8  mar.),  uno  di  L.  64  super 
construct.  iiiiius  nij^ic  fieri,  versus  cassinam,  trabuchor.  550  ;  L.  18. 
19,  de  neto,  prò  sol.  et  mer.  faciendi  rujjiam  unani  a  capite  in- 
feriori ruf^ic  facte  per  niajjistruni  Comeiiuni  prope  spinatam  et  in 
campo  quondam  Kuffini  de  Ke^ibus,  lonj^.  trabn.  87.  latit.  in  capite 
superiori  br.  5'  ,„  a  s.  3,2  il  trab.  ;  L.  7,6/3,  de  neto  prò  sol.  et  mer 
faciendi  rugiam  unam  incipiendo  in  fondo  rui(ie  veteris  in  prin- 
cipio terreni  lieredum  t|uondam  Kuffini  de  Rejifibus  euiido  infra 
per  j^iffatam  usque  ad  campimi  (ìirardi  et  fratrum  de  F^e^^ibus,  in 
lonjj^itud.  trab.  511,  lat.  in  sumitate  terreni  br.  4'  ..,  a  s.  2,9  il  trab. 
(boli.'  24  die.)  (I);  ad  Ant.  de  Sachis  detto  Cagnino  un  mutuo  di  !.. 
16  super  ru^ia  ima  de  novo  fienda  in  vinca  Martini  Bertoni  a  mane 
parte,  e  uno  di  L.  4  super  rv.^ìa  una  reformaiida  aliax  facta  per 
Comenum  incipiendo  ad  vineam  Martini  suprascripti  (boli.'  8  mar.); 
L.  15,3,9,  de  neto,  prò  sol.  et  mer.  faciendi,  nel  marzo  p.  p.,  ru^iam 
unam  de  novo  in  vinca  Martini  Hertolini  (?)  a  mane  parte  long, 
trab.  99,  lat.  in  sumitate  terreni  br.  6,  a  s.  5,6  il  trab.  (boli  24 
die»;  ad  Ant.  de  Peregiis  L.  11,19  prò  sol.  refondandi  rugiam  u- 
nam  aliax  factani  per  lohannem  domini  Leonardi  de  Guastamachis 
que  est  fondata  prò  adequato  qr.  2,  in  sumitate  larg.  br.  3  et  lon- 
gitudinis  trab.  239  mensuratam  per  iustam  mensuram  per  lacobi- 
num  de  la  Valle,  a  s.  1  il  trab.  (boli.  17  ott.)  ;  a  Giov.  de  Bona- 
cossis  un  mutuo  di  L.  100  super^constructione  rugietarum  rogio- 
lorum  et  soratoriorum  parvorum  (boli.  24  die).  Agli  stessi  prati 
dovevan  servire  anche  particolari  soratori  :  uno  affidato  a  Stefanino 
de  S.  Angustino,  al  quale  si  trovan  pagati,  tutti  su  boli,  del  24 
die,  due  mutui  (L.  40  e  L.  64)  e  L.  22,1,6,  de  neto  ;  quest'ultima  nota 
dice:  prò  sol.  et  mer.  faciendi  unum  soratoriuni  in  Campania  Belre- 
guardi  prò  pratis  ibidemf  iendis  incipiendo  in  quodam  soratorio  veteri 
existent.  in  pratis  magris  de  Marcignago  de  versus  strata  per  quam 
itur  a  Trigoltio  Papiam  eundo  supra  usque  in  vallem  Tenoli,  trab. 
201,  a  s.  8  il  trab.;  un  altro,  a  Dom.  de  la  Valle,  a  cui,  pure  su 
boli.  24  die,  si  pagan,  de  neto,  L.  20,  prò  sol.  et  mer.  faciendi  so- 
ratorium  unum  super  Campania  suprascripta  ubi  fieri  debent  prata 
incipiendo  in  fuga  nunc  decurente  prope  spinatam  veterem  eundo 
inferius  usque  in  alium  soratorium  magnum  (?)  de  versus  cassinam 
heredum  quondam   Ruffini   de   Regibus  quod   est   in  latitudine  in 


(1)  In  una  nota  si  registra  il  pagamento  a  questo  Ferrari  di  L.  4  di 
avantagia  perchè  il  17  genn.  abocavit  incantum  rugie  magne  de  subtus 
trab.  1041  et  posuit  ad  s.  4  prò  trab.  (boli.  17  ott.). 
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sumitate  terreni  br.  4^  ,  Pro   adequato  et  fondat.  br.  1  qr.  2,  long, 
trab.  (?)  120,  a  s.  3,4  prò  trab. 

E  per  le  roggie  si  fanno  incastri.  Si  pagan  a  Giov.  de  Castello 
mutui  super  construct.  incastrorum  12  (una  nota  aggiunge  de  por- 
tis  duabus)  per  ipsum  fien.  et  plantandorum  super  rugiis  Campa- 
nie (di  B.)  prò  pratis  fien.  (boli.  8  mar.,  L.  25;  23  ott.,  L.  25  ;  24 
die,  L.  60,  L.  60,  L.  40,  L.  16);  a  lacomatio  de  Montenate  mutui 
super  incastris  3  magnis  per  eum  fien.  uts.  (boli.  8  mar.,  L.  12;  23 
ott.,  L.  8);  altri  super  construct.  incastrorum  10  per  ipsum  fiendo- 
rum  super  rugiis  Campanie  suprascripte  ex  incastris  30  uts.  [sci. 
simul  incantat.]  (boll.^  24  die,  L.  32,  L.  25,  L.  12  :  le  due  ultime 
note  dicon  gli  incastri  de  porta  una);  uno  di  L.  25  super  construct. 
incastrorum  4  a  duabus  portis  (boli.  24  die);  uno  di  L.  16  super 
incastris  12  (boli.  24  die);  uno  di  L.  12  super  incastris  13  per  ip- 
sum fiendis  in  circuUo  pratorum  fien.  in  Campania  suprascripta 
(boli.  24  die)  (1);  ad  Ant.  de  Sachis  detto  Rubeo  (2)  mutui"  su^ 
per  construct.  incastrorum  10  a  duabus  portis  per  ipsum  fien.  et 
plantandorum  super  Campania  suprascripta  (una  nota  :  in  Campa- 
nia B'.  ubi  fieri  debent  prata  ducalia)  (boli.  8  mar.,  L.  40  ;  23  ott., 
L.  20  ;  24  die,  L.  48,  L.  40,  L.  24,  L.  10,  L.  6,  L.  10)  ;  a  Domenegino 
(o  Dominicho)  de  Gatis  (fq.  Cassoni  ?)  mutui  super  construct. 
incastrorum  10  de  porta  una  prò  quolibet  incastro  per  ipsum  fien- 
dorum  prò  pratis  ducalibus  fien.  (boli.  23  ott.,  L.  16  ;  24  die,  L.  32, 
L.  10);  ad  Ant.  de  Peregiis  detto  Clerico  mutui  super  construct. 
incastrorum  10  per  ipsum  fiendorum  super  rugiis  Campanie  de  B. 
ex  incastris  30  simul  incantat.  (qualche  nota  dice  gl'ine  de  porta 
una)  (boir.  24  die,  L.  32,  L.  25,  L.  12,  L.  12,),  e  L.  24,  de  neto, 
prò  completta  solutione  incastrorum  10  de  porta,  lat.  br.  1  qr.  2 
prò  quolibet  incastro  per  ipsum  fact.  omnibus  suis  expensis  de  li- 
gnamine  roporis  et  piantai  in  locis  ordinatis  per  m.  lacobinum 
de  la  Valle  inzign.  super  Campania  suprascripta,  a  fior  6  gross.  9 
ciase  (boli.  24  die);  ad  Antonio  Faxiollo  de  Miremondo  (altrove 
abitante  a  M.)  mutui  super  constructione  incastrorum  30  de  porta 
una  (boll.^  24  die,  L.  25,  L.  50,  L.  16,  L.  16  :  in  quest'ultima  nota 
aggiunge  fien.  in  circulo   pratorum  de  Belreguardo). 


(Il  Anche  nelle  note  degli  ultimi  m.  del  Clerico  e  di  G.  de  Castello 
(L.  12  e  L.  16)  sembra  doversi  leggere  in  circullo  pratorum  ecc. 

(2)  In  una  nota  si  segna  il  pagamento  dei  vantaggi  lucrati  negl'in- 
canti degli  incastri  :  si  specifica  il  pagamento  di  L.  8  ad  Antonio  de 
Sachis  detto  Cagnino  qui  abocavit  primo  incastra  10  a  duabus  portis 
prò  quolibet  et  posuit  ad  f.  15  qr.  3  prò  quolibet  (boli.  23  ott.). 
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Lavori  (P altro  genere. 


Si  paj^a  Anibroj^'io  de  Carna}^o  e  Antonio  de  Hexutio  e  socio 
cavalat.  (s/V)  prò  cornili  soliitione  comluceiuli  ciim  eorum  equis  a 
Mediolano  ficlre^iiardiiin  baiicha  4  paria  4  tripodiim  et  tabulas  4 
prò  camerariis  cliicalihiis  loco  aliaruni  fractariim  (boli.  20  jfen.)  ; 
Ambro^no  de  ( ianboiiiis,  ni.  falcjfii.  in  Milano,  prò  sol.  scamporuni 
(s/c)  4  fact.  ile  lij^Miamine  tenaiii  intaliatorum,  a  s,  19  ciasc,  da  man- 
dar a  H.  per  i  camerari  ducali  (boli.  28  febb.);  due  mutui  (L. 
10,  L.  10)  e  il  saldo  (L.  26,10:  boli.  10  lu^dio)  a  Lorenzo  de  .Ma- 
zenta,  m.  falegn.  in  Milano,  per  un  vestario  o  armadio  prò  guber- 
nando  sellas  et  alba  fornimeiita  cquorum  domini  :  la  prima  nota 
lo  dice  magno,  la  seconda  lungo  br.  10,  alto  br.  4'  ,,,  la  torza  long, 
br.  IO,  alt.  br.  5  fondat.  br.  1  k.\x.  1  cum  tellario  uno  in  fondo  de 
trabelis  picii,  cum  custobiis  13  in  pede,  capello  uno  de  trabelis 
picii,  cum  testis  et  intermediaturis  6  et  fondo  aplanat.  et  inca- 
strat.  (I). 

S.  COLOMBANO 

Se  si  toglie  il  pagamento  di  L.  2,12  in  tutto  a  tre  persone  prò 
mercede  spaciandi  cisternam  unam  in  rocha  S.  Columbani  (boli.  28 
gen.),  le  note  si  riferiscono  alle  spese  per  la  costruzione  d'un  ponte 
sul  Lambro.  Il  lavoro  fu  assunto  da  Bassiano  Lissa,  maestro  falegn. 
(in  una  nota  maestro  a  maneria)  in  Pizileone,  qui  posuit  fabric. 
pontis  Sancii  Columbani  (in  altra  nota,  iuxta  S.  Ciad  florenos  40 
prò  quo  pretio  sibi  deliveratum  fuit  per  m.  Gregorium,  etiam  per 
potestatem  Sancti  Columbani  :  gli  si  pagano  L.  1,12  prò  advanta- 
giis  (boli.  19  mar.),  due  mutui,  uno  di  L.  72  (boli.  19  mar.  e  uno 
di  L.  36  (boli.  26  apr.)  e  altre  L.  36  de  neto  (boli.  12  mag.)  ;  que- 
st'ultima nota  dice  :  si  pagan  L.  36  a  B.  L.  qui  habuit  ad  incantum 
facere  et  qui  fecit,  nel  marzo  e  nell'aprile  p.  p..  pontem  unum  li- 
gnaminis  super  flumine  Lambri  iuxta  S.  Columbanum,  long,  circa 
br.  80  cum  suis  ficatis  (sicatis  ?)  columpnis  capriatis  mesolis  so- 
meriis  trabibus  prò  scilo,  contenis  brageriis  nervis  columpnelis  et 
aliis  lignaminibus  necessariis  prò  construct.  ipsius  pontis.  —  Oltre 
al  Lissa  si  pagano  a  Stefanino  de  Calignano  de  S.  Columbano  un 


(1)  Fu  trasportato  da  Milano  a  B.  su  due  carri  ;  al  Magenta  poi  si  pa- 
garono L  1,16  prò  sol.  operum  trium  per  ipsum  factoruni  in  eundo  a 
Mediolano  Belreguardum  prò  ponendo  in  siniul  armarium  prò  conserva- 
tione  sellarum  et  fornunientorum  ab  equis  iuvenum  ducalium  ibidem 
morantiuni  (a  s.  12;  boli.  7  ag.), 
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mutuo  di  L.  20  super  ratione  br.  100  baxelorum  roporis  per  eum 
fiendorum  ad  pontem  Lambri  (boli.  28  gen.).  e  L.  14,8  de  neto, 
perchè  habuit  ad  incantum  facere  et  fecit  br.  86  tasselorum  roporis 
in  opere  poxitor.  ad  pontem  ecc.  (s.  8  il  br.);  a  Ferino  de  Putheo 
e  Bertacho  Stagia  L.  1  compless.  per  2  giorn.  fatte  a  cercar  le- 
gname nei  boschi,  per  il  ponte,  e  L.  3  per  6  giorn.  fatte  con  altri 
laboratores  a  tagliar  detto  legname  (boli.  11  febb.)  ;  a  maestro 
Gregorio  de  Papia  ingegnere  ducale  un  mutuo  di  L.  20  super 
expensis  per  eum  solven,  in  conduci  faciendo  naves  duas  a  Pizi- 
leone  in  Lambrum  iuxta  S.  Columbanum  et  prò  emendo  asides 
prò  faciendo  portum  super  dictis  navibus  (boli.  19  mar.)  ;  L.  8,9, 
de  neto,  per  restituzione  di  denari  da  lui  sborsati,  videlicet  primo 
quos  solvit  Laurentio  de  Botaziis  et  Francischo  Lisse  magistris  a 
maneria  et  Nicolao  de  Predabisso  laborat.  prò  eorum  mercede 
exfondandi  unam  ex  navibus  domini  fondatam  in  foveam  burgi 
terre  Pizileonis  et  eam  aptandi  et  calcandi  prò  conducendo  eum 
una  alia  navi  ad  S-  Columbanum  prò  ponte  fiendo  (boli.  12  mag.)  ; 
e  L.  21,15,8  come  salario  (a  fior.  15  il  mese)^dal  15  mar.  al  I  mag., 
che  servì  a  far  fare  il  ponte  (boli.  12  mag.)  ;  lib.  840  ferri  labo- 
rati  in  clodariis  diversarum  manerierum  in  verisl2  et  circulis  2  (a 
s.  1,3  \/„  la  lib.)  operan.  prò  ponte  uno  de  novo  fiendo  ad  traversum 
fluminis  Lambri,  e  lib.  98  gross.  (a  s.  2,4  la  lib.)  cordarum  diver- 
sarum manerierum  operan.  prò  castello  fiendo  prò  figendo  colupnas 
et  alia  in  terram  prò  ponte  fiendo  (boll.^  29  mar.)  ;  a  Mafiollo 
de  Carnago  cavalanti  eum  sotio  uno  et  equis  tribus  L.  4  prò 
eorum  mercede  conducendi  super  dictis  equis  da  Milano  a  S.  C. 
detti  chiodi  e  corde  (boli.  29  mar.). 

BINASCO 

Si  paga  a  Martino  de  Niguarda,  maestro  mur.  e  falegn.  in  Bi- 
nasco,  un  mutuo  di  L.  16  super  ponte  lapideo  traversante  navigium 
prope  et  infra  Binaschum  per  eum  aptando  (boli.  7  apr.)  ;  L.  16, 
de  neto,  prò  eius  sol.  reaptandi  et  reformandi  pontem  suprascriptum 
traversantem  navigium  de  subtus  Binaschum  omnibus  suis  expensis 
hinc  ad  annos  decem  proxime  venturos  ut  in  pactis  latius  conti- 
netur  per  f.  20  (boli.  22  apr.)  ;  ad  Antonio  de  Mangiarotis,  fq.  Am- 
broxii,  habit.  Binaschi  un  mutuo  di  L.  12,16  super  ponte  lapideo 
existente  extra  Binaschum  super  lecto  Ticineli  per  eum  aptando 
de  lignamine  grosso  et  minuto  ac  interrando  a  sero  parte  in  lon- 
gitud.  br.  10  et  in  latitudine  totius  pontis  et  ipsum  manutenere 
hinc  ad  annos  decem  proxime  futuros  prò  pretio  f.  10  ^  „  (t'o''-  2' 
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apr.),  e  L.  4,  de  neto,  prò  eius  mer.  reaptandi  omnibus  suis  expensis, 
nel  maggio  p.  p.,  pontem  lapideum  existentcm  ad  exitum  hinaschi 
super  lectum  Ticineli  versus  f^apiam  de  lignamine  ecc.  (boli.  7 
^iu.)  ;  ad  Antonio  de  Maronariis  suprascriptf)  (ma  non  è  stato  mai 
nominato)  maestro  nuir.  e  falcgn.  un  mutuo  di  !..  24,8,8  super  certis 
laboreriis  fiendis  in  castro  fiinaschi  de  quibus  respondeatur  Jacobo 
Bordone)  daciar."  dati  elicti  pontis  qui  eos  (sic)  exbursavit  dicto 
Antonio  (boli.  2  sett),  e  I..  29,2  prò  opere  facto  in  castro  supra- 
scripto  et  numereiitur  Ambrosio  de  la  Cruce  qui  eos  exbursavit 
nomine  comunitatis  terre  Binaschi  suprascripto  Antonio  vigore  lit- 
tcrarum  sig.  Augustinus  de  Valide  capitano  diete  terre  (boli.  1 1 
die). 

MONZA 

Si  paga  a  Cristoforo  de  Sormano,  maestro  falegn.  in  Modoetia, 
im  mutuo  di  L.  40  super  laboreriis  fugarum  Lambri  exist.  prope 
castrum  Modoetie,  cum  suis  addit.,  per  eum  fact.  et  fien.  (boli.  15 
febb.i;  L.  128,19,10  perchè  nel  1437  e  anche  de  presenti  fecit  in- 
frascripta  laboreria  ad  portas  fugarum  Lambri  existent.  prope  ca- 
strum Modoetie  ad  ipsas  solandum  et  spalnandum  (?),  et  primo  in 
solando  eas  posuit  br.  132  trabelor.  ropor.  gross.  de  qr.  in  omni 
latere,  etiam  posuit  br.  50  asidum  ropor.  long,  de  br.  4,  gross.  de 
tr.  ac  posuit  libr.  50  clavorum  ultra  veteres,  in  s.^  L.  403,19,10 
(boli.  23  lu.)  ;  L.  11.13,  de  neto,  perchè  habuit  ad  incantum  de 
anno  proximo  preterito  faciendi  infrascripta  laboreria  et  ipsa  fecit 
prout  infra  continetur  in  rocha  et  in  castro  Modoetie,  primo  posuit 
ad  portam  castri  versus  terram  br.  \  ^  „  asidum  roporis  prò  antis 
diete  porte  firmandis  ;  item  posuit  refixos  2  long.  br.  4  prò  quo- 
libet  (boli.  21  ag.). 

MELEGNANO 

Si  pagan  L.  2.10  a  Marchexio  de  Moronibus,  maestro  falegn. 
in  Melegnano,  prò  eius  solutione  ponendi  ad  pontem  Lambri  de 
Melegnano  guaxum  unum  loco  alterius  marcidi  et  ablati  (boli.  7 
apr.)  ;  L.  6  certis  resecatoribus  prò  eorum  solutione  resecandi  br. 
40  assonorum  prò  ponendo  in  palmeale  (?)  castri  Melegnani  long, 
qua  decet,  a  s.  3  il  br.,  computata  incisura  ropor.  et  laborat. 
(boli.  20  die). 

VIGEVANO 

Si  paga  a  Giov.  de  Previde,  maestro  mur.  e  falegn.  in  Vige- 
vano, un  mutuo  di  L.  16  super    certis    laboreriis  per    eum   fiendis 
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in  rocha  et  castro  Viglevani  et  Castelacii  (boli.  9  gen.),   e  uno  di 
L.  70,17,8  super  laboreriis  per  eum  fact.  et  fien.  uts.  (boli.  5  mar.). 

VALENZA 

Si  paga  un  mutuo  di  L.  58,8,6  a  Giov.  Scapita  di  Valenza, 
maestro  falegn.,  super  certis  laboreriis  per  eum  fiendis  in  castro 
Valentie  (l'anno  p.  p.)  et  numerentur  Lodovicho  de  Bombelis  tex. 
Valentie  (boli.  8  febb.). 

CASTROLEONE 

Si  paga  un  mutuo  di  L.  243,5  a  Bartolomeo  de  Carcano  olim 
officiali  laboreriorum  ducalium  Castrileonis  super  ratione  labore- 
riorum  tunc  factorum  in  ipsa  terra  Castrileonis  et  numerentur 
Bartolomeo  de  Pigolis  olim  daciario  mercadantie  et  aliorum  dacio- 
riim  Castrileonis  nel  1429  qui  eos  numeravit  suprascripto  Barto- 
lomeo de  Carcano  (boli.  4  giù.). 

Felice  Foss^Tl 


I3f; 


S.   Carlo   Horromeo 
e   le   sue   Visite    Pastorali    in    Sarcjnno 


UTTA  l'azione  rigeneratrice  di  S.  Carlo  Borromeo  nella 
vastissima  archidiocesi  di  Milano  si  concentra  nelle 
sue   Visite  Pastorali. 

La  legge  tridentina  nell'obbligo  della  residenza 
dei  Vescovi  rimediò  ai  tanti  mali  causati  dall'assenza  dei  pastori 
dal  loro  gregge.  E  colla  residenza  l'imposizione  di  visitare  le  par- 
rocchie della  circoscrizione  vescovile  fece  rifiorire  la  vita  cristiana. 

S.  Carlo  seppe  attuare  questi  doveri  pastorali  con  tale  zelo, 
saggezza  ed  enorme  successo  da  meritargli  l'onore  e  la  gloria  di 
principe  fra  i  pastori  di  anime  del  suo  tempo. 

La  sua  meravigliosa  attività,  congiunta  con  quella  tattica,  sug- 
geritagli dal  suo  cuore  apostolico,  dalla  sua  cultura  giuridica  e 
dalle  sue  vedute  geniali,  è  attestata  dal  carteggio,  che  si  con- 
serva specialmente  nell'Archivio  della  Curia  Arcivescovile  di  Mi- 
lano e  nella  Biblioteca  Ambrosiana.  Questo  immenso  carteggio 
fornisce  anche  un  preziosissimo  materiale  storico  e  religioso  delle 
singole  parrocchie  visitate  dal  grande  arcivescovo. 

Scorrendo  gli  Atti  di  Visite  pastorali  degli  Arcivescovi  di  Mi- 
lano per  una  raccolta  di  documenti,  abbiamo  annotati  i  principali 
cenni  sull'opera  pastorale  del  Santo  nel  borgo  di  Saronno  e  ne 
diamo  un  saggio. 


S.  Carlo,  per  farsi  un  concettto  generale  sullo  stato  della  sua 
archidiocesi,  inviò  dapprima  dei   visitatori,   suoi    delegati,  con    un 
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